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PREMESSA 

Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza per il triennio 2026 

– 2028 (di seguito anche Piano o PTPCT) reca le misure in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza allo scopo di effettuare una analisi ed una valutazione dei rischi specifici di corruzione e, 

conseguentemente, allo scopo di indicare gli interventi organizzativi volti a prevenirli.  

Il PTPCT costituisce, pertanto, lo strumento principale per prevenire e contrastare la corruzione, 

affermare la legalità attraverso la realizzazione di un sistema organizzativo, che favorisca il buon 

andamento e l'efficacia dell'azione di ciascuna amministrazione; in altri termini con questo strumento 

viene disegnata la strategia di prevenzione per ciascuna amministrazione. 

Il Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nel territorio della Regione 

Calabria – art. 10 Legge n.116 dell’11/08/2014 - ha ritenuto necessario adottare il documento de quo, sulla 

scorta del modello organizzativo di cui si è dotato e della natura straordinaria da cui non si può 

prescindere.  

I Commissari straordinari e di Governo sono figure cui il legislatore ricorre per sopperire a carenze 

e malfunzionamenti dell’organizzazione amministrativa ordinaria o per svolgere determinati programmi 

e progetti; la loro nomina è volta a far esercitare funzioni, delegate dal Governo, di coordinamento e di 

vigilanza nonché di esecuzione di interventi programmati di particolare rilevanza da parte delle 

amministrazioni ordinariamente competenti, con la possibilità, appunto, di esercizio di poteri sostitutivi 

da parte del Commissario medesimo.  

Il Commissario di Governo, attraverso l'utilizzo dell’Ufficio del Soggetto Attuatore, è riuscito a 

garantire sia durante la fase progettuale che esecutiva una sempre più efficace ed efficiente azione tecnico 

- amministrativa finalizzata all'attuazione degli interventi programmati e finanziati. Ciò si è reso possibile 

anche grazie ad una assistenza specialistica frutto di accordi convenzionali sottoscritti dal Soggetto con 

Sogesid e di un proficuo utilizzo del personale ex art 17 octies, comma 4, Legge 113/2021. 

A tal proposito si evidenzia che, in virtù dei poteri commissariali di deroga, è stata garantita celerità 

nella fase di approvazione dei progetti superando le criticità legate alle diverse fasi autorizzatorie ed 

endoprocedimentali. Nello specifico, la struttura commissariale, qualificandosi quale Stazione Appaltante 

accreditata ANAC, da giugno 2023 si è dotata di un ufficio gare ed appalti, con propria piattaforma 

telematica che ha consentito la pubblicazione l'aggiudicazione di numerose procedure di gara per 

l'affidamento di lavori e servizi. 

Per quanto attiene al presente documento, si fa presente che i Commissari Straordinari del Governo 

delegati per esigenze straordinarie, ai sensi di leggi speciali, svolgono direttamente le funzioni di 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, fatta salva la possibilità 

dell'attribuzione delle funzioni di RPCT ad un alto dirigente della struttura commissariale.  

Ne deriva che gli Organismi commissariali sono stati resi autonomi e responsabili circa tutti gli 

adempimenti in materia di anticorruzione e trasparenza.  
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Nel caso di specie, si precisa che la Struttura del Commissario di Governo per il dissesto 

idrogeologico non dispone di personale dirigenziale.  

Tuttavia ai sensi del l’art. 10 comma 2-ter del Decreto-Legge del 24 giugno 2014, n. 91, convertito 

nella Legge 11 agosto 2014, n. 116, così come successivamente modificato, «… il commissario di Governo 

per il contrasto del dissesto idrogeologico può nominare un soggetto attuatore del Piano [degli interventi di mitigazione 

del rischio idrogeologico] a cui delegare l'espletamento delle attività di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 12 

settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, il quale opera con i medesimi 

poteri e le deroghe previsti per il commissario di Governo (…)». 

In relazione a tutto quanto sopra evidenziato, si è ritenuto pertanto opportuno indicare il Soggetto 

Attuatore, quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza che il Commissario 

di Governo, pur nella consapevolezza che titolare delle funzioni rimane pur sempre il Commissario di 

Governo, come di seguito meglio specificato.  
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1 IL SISTEMA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, IL PTPCT E GLI OBIETTIVI 

STRATEGICI 

Il sistema di prevenzione della corruzione, come delineato dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190, dal 

Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. e dal Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 e s.m.i., 

prevede l’adozione di atti di pianificazione ed individuazione dei possibili rischi corruttivi e delle relative 

misure di prevenzione e mitigazione. 

In tale quadro normativo, non va sottaciuto che in data 28 gennaio 2026, con delibera n. 19 

dell’Autorità, Consiglio di Anac ha definitivamente approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2026-

2028, per enti e pubbliche amministrazioni. 

Il documento propone un disegno di Strategia per la prevenzione della corruzione e per la 

promozione dell'integrità pubblica per l'Italia per il triennio 2026-2028, la cui attuazione sarà annualmente 

aggiornata e monitorata e valutata complessivamente al termine del triennio.  

In particolare, il presente Piano è articolato in una parte generale e in una parte speciale. 

La parte generale contiene indicazioni sul sistema di prevenzione della corruzione, sugli obiettivi, sui 

soggetti destinatari del documento, sui loro ruoli e le relative funzioni, sull’analisi del contesto e dei rischi, 

in un'ottica di programmazione unitaria e integrata, sulla programmazione delle misure generali, 

trasparenza e monitoraggio. 

Allo stesso modo, si è ritenuto di dover trattare nella parte generale l’inconferibilità e incompatibilità 

di cui al d.lgs. n. 39/2013 nonché la trasparenza amministrativa. 

La parte speciale comprende invece approfondimenti sui contratti pubblici, area ad elevato rischio 

corruttivo che le amministrazioni/enti sono tenuti a presidiare con apposite misure di prevenzione, sia 

attraverso il corretto utilizzo della piattaforma di approvvigionamento digitale (PAD), strumento 

imprescindibile per attuare la digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici, sia mediante 

il regolare uso del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE) nella fase di raccolta e verifica 

dei documenti necessari per partecipare alle gare. Allo stesso modo si è cercato di illustrare i presidi attuati 

nell’ambito della fase esecutiva, attraverso un’azione per garantire la qualità delle prestazioni e la 

tracciabilità dei relativi dati. 

Infine, sono state illustrate alcune considerazioni riguardano l’introduzione di misure di prevenzione 

atte ad assicurare la competenza tecnica e l’imparzialità dei componenti dei Collegi Consultivi Tecnici 

(CCT), quale presidio preventivo per la gestione delle controversie tecniche.  

In tale sistema, sebbene al riguardo la legge non contenga una definizione di corruzione data per 

presupposta, essa è da intendersi in senso lato e non limitato a quella desumibile dagli articoli del codice 

penale, ma piuttosto inerente ad un momento cronologicamente e funzionalmente precedente a quello 

in cui vengono in evidenza i parametri penalistici, per cui vanno considerate anche quelle condotte che, 

pur non avendo rilevanza penale, determinano un malfunzionamento dell’amministrazione a causa 

dell’uso a fini privati delle funzioni pubbliche (cd. maladministration). 
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In questo panorama si inserisce la necessità di incrementare e rendere più efficiente la persecuzione 

di quelle condotte non soltanto ascrivibili alla corruzione penalmente intesa, ma una più vasta serie di 

comportamenti devianti dalla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio da parte 

di interessi particolari. Tra essi rientra il compimento dei reati di cui al Capo I del Titolo II del libro 

secondo del codice penale (“reati contro la pubblica amministrazione”) diversi da quelli aventi natura 

corruttiva, il compimento di altri reati di rilevante allarme sociale, l’adozione di comportamenti contrari 

a quelli propri di un funzionario pubblico previsti da norme amministrativo- disciplinari anziché penali, 

fino a concretare atti e comportamenti che contrastano con la necessaria cura dell’interesse pubblico. 

In particolare, la maladministration è da intendersi come l’assunzione di decisioni (di assetto di interessi 

a conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione di 

risorse pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio da 

parte di interessi particolari. Essa riguarda, pertanto, atti e comportamenti che, anche non consistenti in 

specifici reati, contrastano con la necessaria cura dell’interesse pubblico e pregiudicano l’affidamento dei 

terzi nell’imparzialità dei soggetti che svolgono attività di pubblico interesse, nonché il buon andamento 

delle relative attività (funzionalità ed economicità). 

L’affermarsi di questa nuova forma di corruzione ha imposto al legislatore nazionale di approntare 

strumenti preventivi del fenomeno sulla spinta delle sollecitazioni provenienti dagli organismi 

internazionali impegnati nella lotta del fenomeno corruttivo per cui è fondamentale che la strategia 

d’intervento si muova in una direzione integrata che coinvolga non solo la repressione ma soprattutto la 

prevenzione della corruzione. 

In quest’ottica è cruciale la rilevanza e la centralità di un approccio analitico a tutte le aree di attività 

svolte dalla struttura commissariale e la mappatura dei relativi processi ai fini dell’individuazione e della 

valutazione dei possibili rischi corruttivi e del relativo trattamento nonché dell’individuazione, 

mantenimento ed implementazione di idonee misure di prevenzione e mitigazione degli stessi 

Per creare un contesto sfavorevole alla corruzione, favorire l’individuazione di possibili eventi 

corruttivi e ridurre le possibilità che gli stessi si verifichino ai sensi di legge occorre, pertanto, adottare il 

piano di prevenzione della corruzione “che fornisce una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al 

rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio” (art. 1 comma 5 lett. a) 

Legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i.).  

Tale Piano, ai sensi di quanto disposto dal Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e s.m.i. 

nell’ottica della semplificazione delle attività dei soggetti tenuti all’osservanza delle normative in materia 

di corruzione e trasparenza, deve recare anche contenuti in ordine alle modalità di attuazione del principio 

di trasparenza e riportare le soluzioni organizzative idonee ad assicurare l’adempimento degli obblighi di 

pubblicazione di dati ed informazioni previsti dalla normativa vigente. 

In conformità a quanto sopra, (articolo 1, comma 8, Legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i.) il 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RCPT) ha predisposto il presente 

Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 
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Tra gli obiettivi ritenuti strategici per la prevenzione della corruzione che il presente Piano si prefigge, 

in via prioritaria, risulta di cruciale rilevanza l’obiettivo della promozione della sensibilizzazione e della 

consapevolezza in ordine al concetto di prevenzione della corruzione nell’ambito della struttura 

commissariale, anche attraverso il coinvolgimento di tutti i soggetti di cui il Soggetto Attuatore si avvale 

in tutte le fasi di individuazione, predisposizione ed attuazione delle misure anticorruzione. 

Inoltre, il Soggetto Attuatore Delegato intende approfondire ed individuare, in relazione alla propria 

mission istituzionale, eventuali ulteriori attività nell'ambito delle quali può risultare elevato il rischio del 

verificarsi di fenomeni di corruzione o illegalità, e, nell’ambito dei processi maggiormente esposti a tali 

rischi, prevedere adeguati strumenti operativi e procedurali atti a prevenirlo e/o a mitigarlo. 

In particolare, gli obiettivi strategici vengono individuati nelle seguenti attività: 

a) implementare l'attenzione alla prevenzione ed al contrasto di fenomeni illeciti individuando, in 

relazione alla mission istituzionale, tra le attività istituzionali svolte dalla struttura commissariale, 

quelle nelle quali appare più elevato il rischio del verificarsi di fenomeni di corruzione o illegalità, 

nell’ambito dei processi decisionali maggiormente esposti a tali rischi, ed alla previsione di adeguati 

strumenti operativi e procedurali atti a prevenirlo e/o a mitigarlo; perfezionare, per le attività 

individuate ai sensi della lettera a), idonei meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle 

decisioni per la prevenzione dei rischi corruttivi; 

b) individuare e presidiare eventuali nuovi processi facenti capo alla struttura commissariale esposti al 

rischio del verificarsi di fenomeni di corruzione o illegalità non mappati nelle precedenti edizioni del 

Piano; 

c) migliorare l’attuazione, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), dei 

flussi relativi agli obblighi di informazione nei confronti del RPCT chiamato a vigilare sul 

funzionamento e sull'osservanza del Piano; 

d) monitorare l’applicazione dei presidi e delle misure previste in tema di prevenzione della corruzione 

e trasparenza ai sensi della normativa vigente e delle determinazioni e Linee guida dell’ANAC in 

materia; 

e) rafforzare i presidi e gli strumenti utili al monitoraggio circa l’individuazione e la gestione di possibili 

situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi da parte del personale e di chiunque collabori 

con la struttura commissariale nell’espletamento di attività. 

Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e 

trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce quindi a generare valore pubblico, riducendo 

gli sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa nonché mirando al miglioramento 

continuo del processo di gestione del rischio e del sistema dei controlli. 

Come confermato dall’ANAC, in considerazione della rilevanza della società civile e delle 

organizzazioni portatrici di interessi collettivi (cd. stakeholder) nella partecipazione alla elaborazione e 

miglioramento del PTPCT attraverso la formulazione di proposte quale contributo per individuare le 

priorità d’intervento nel prossimo futuro, è necessario attivare la consultazione pubblica mediante 

apposito avviso al fine di acquisire proposte dai terzi, degli affidatari di attività da parte del Soggetto 
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Attuatore e di tutti coloro che intendano offrire il proprio contributo attraverso la presentazione di 

suggerimenti utili alla redazione annuale e/o al perfezionamento dei contenuti del presente Piano e dei 

suoi allegati. 

Si segnala, infine, che l’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, quale strumento per assicurare la qualità e la trasparenza 

dell'attività Amministrativa ha disposto per le Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1 c. 2 del D. Lgs. 

165/2001 e s.m.i. con più di 50 dipendenti l’adozione del “Piano integrato delle attività e dell’organizzazione 

“(PIAO), quale documento di avente durata triennale da aggiornare annualmente. A tal proposito è 

opportuno precisare che tale previsione legislativa non risulta applicabile alla struttura commissariale, di 

natura straordinaria, priva di personale dipendente proprio e a termine, per cui resta ferma per il 

Commissario di Governo la necessaria adozione del PTPCT. 

Tale indirizzo è confermato altresì dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022, approvato 

dall'ANAC con delibera del 17.01.2023 ove, nella sezione dedicata ai "Commissari Straordinari per gli 

interventi infrastrutturali", è specificato che "ad avviso dell’Autorità, va considerato, in primo luogo, che di regola 

con riferimento alle strutture commissariali non è ravvisabile l’esigenza di adottare un documento di programmazione 

integrata (sotto i profili di anticorruzione/trasparenza, performance e organizzazione e capitale umano) in quanto non 

risultano applicabili ai Commissari le discipline sui Piani che confluiscono nel PIAO (come ad esempio il Piano della 

performance e il Piano triennale dei fabbisogni di personale). Inoltre, occorre tener conto della specificità dei poteri esercitati 

dai Commissari straordinari e della tempistica loro imposta per la conclusione delle opere. 

Ciò induce a ritenere che, in una logica di semplificazione degli adempimenti, le gestioni 

commissariali adottino il PTPCT e non il PIAO. 
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2 SOGGETTI, RUOLI E FUNZIONI 

2.1 Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

Fino al 30 gennaio 2026, il Soggetto Attuatore ha esercitato in proprio la funzione di RPCT, con una 

soluzione organizzativa che non ha presentato criticità nonostante le concomitanti funzioni di gestione 

ed amministrazione attiva svolte dallo stesso Soggetto Attuatore. 

In considerazione delle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato 

con Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, ANAC suggeriva quale possibile soluzione ottimale che nelle 

gestioni commissariali si individuasse il RPCT nella figura di un alto dirigente della struttura commissariale 

(in conformità alla disciplina vigente secondo cui il RPCT, di norma, è individuato tra i dirigenti di ruolo 

in servizio). 

Come sopra anticipato, la struttura del Commissario di Governo per il dissesto idrogeologico, pur 

non prevedendo una figura dirigenziale in senso stretto, svolge la propria attività istituzionale mediante 

un Soggetto Attuatore Delegato, con i poteri di firma propri del Commissario di Governo per il 

contrasto del dissesto idrogeologico necessari per l’esercizio delle proprie funzioni, ivi comprese quelle 

necessarie ad operare sulla contabilità speciale intestata al Commissario di Governo. 

Dopo attenta valutazione, richiamando l’Allegato 3 del PNA 2022 ed in particolare le FAQ e linee 

guida ANC, espressamente prevedono che “In strutture organizzative di ridotte dimensioni, in caso di carenza di 

posizioni dirigenziali o ove i dirigenti siano in numero così limitato da dover essere assegnati esclusivamente allo svolgimento 

di compiti gestionali nelle aree a rischio corruttivo, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

può essere individuato in un dipendente con posizione organizzativa o, comunque, in un profilo non dirigenziale che 

garantisca comunque le idonee competenze”, si ritenuto confermare quale Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza la figura del Soggetto Attuatore, che risulta essere in possesso di adeguata 

competenza e formazione. 

In relazione a tutto quanto sopra evidenziato, con Decreto Commissariale n. 797 del 28.10.2025, il 

Dott. Giuseppe Nardi è stato nominato Soggetto Attuatore della Struttura Commissariale, ai sensi dell’art. 

10 comma 2- ter della legge n.116 del 11.08.2014 e s.m.i e confermato quale Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza con il Decreto commissariale di approvazione del 

presente documento. 

Per effetto dell’incarico e dell’approvazione del presente documento, il RPCT svolge le funzioni e 

compiti appresso indicati: 

a) provvede alla revisione/aggiornamento del PTPCT, lo valida e lo consequenziale approvazione; 

b) verifica l’idoneità e l’efficace attuazione del PTPCT e delle misure ivi riportate, proponendo 

modifiche dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero 

quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione; le 

funzioni di monitoraggio e controllo del RPCT sono le seguenti: 
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- esercita la vigilanza interna sull’osservanza delle norme in materia di inconferibilità e 

incompatibilità, laddove la vigilanza esterna è condotta dall’ANAC; 

- svolge attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 

pubblicate; 

- effettua il monitoraggio dell’adeguatezza ed efficace implementazione delle misure 

anticorruzione; gestisce ed istruisce le segnalazioni ai sensi della disciplina sul whistleblowing; 

- è il destinatario delle istanze di accesso civico (art. 5, co. 3d, Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33); 

- ha competenza sui casi di riesame nell’accesso civico generalizzato ai sensi dell’art. 5, co. 7, del 

Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

c) promuove la programmazione e gestione dei programmi interni di formazione in materia di etica, 

anticorruzione e trasparenza; 

d) redige in assenza di altro soggetto competente presso la Struttura commissariale, l’attestazione 

periodica di competenza sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione e la relazione annuale 

sui risultati dell’attività svolta e sull’efficacia delle misure di prevenzione. 

Nell’eventualità di vacatio nel ruolo (ad es., per assenze prolungate, dimissioni, mancato rinnovo 

dell’incarico etc.), il Commissario straordinario avocherà a sé temporaneamente le funzioni in attesa di 

procedere con il reintegro nel ruolo del RPCT ovvero con la (eventuale) nomina di un nuovo 

Responsabile. 

2.2 Supporto tecnico al RPCT 

L’ANAC richiama le Amministrazioni alla necessità di fornire al RPCT un adeguato supporto in 

termini sia di risorse adeguate che di mezzi necessari per lo svolgimento del proprio ruolo in termini di 

indipendenza e autonomia. 

Il Soggetto Attuatore ha confermato l’impostazione “a rete” delle funzioni di prevenzione del rischio 

corruttivo, attribuendo ai soggetti di cui al par. seguente la responsabilità di supportare operativamente 

le funzioni di programmazione, monitoraggio e controllo del RPCT. 

2.3 Responsabili delle Aree e Referenti Uffici. 

Con Decreto Commissariale n. 15/26 del 14/01/2026, è stato approvato il nuovo Organigramma e 

Funzionigramma del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nel territorio 

della Regione Calabria – Art. 10 Legge n.116 dell’11/08/2014. Revoca parziale del Decreto 

Commissariale n. 209 del 04.04.2024. 

L’articolazione della Struttura Tecnica-Amministrativa Commissariale è ripartita in Aree [Area 

Amministrativa (Affari Generali); Area Tecnica; Area Finanziaria] ed uffici ed assicura la massima 

collaborazione ed il continuo interscambio di informazioni ed esperienze tra i vari uffici.  
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Le Aree sono strutture organizzative istituite per lo svolgimento di un complesso omogeneo di 

attività di programmazione, amministrazione e controllo degli Uffici, nell’ambito delle competenze 

attribuite dal Soggetto Attuatore delegato. A capo delle Aree sono stati individuati dei Responsabili, tra il 

personale della Regione Calabria, con posizione di EQ, in servizio presso la struttura commissariale. 

I Responsabili di Area ed i referenti dei singoli uffici, sono tenuti alla più ampia collaborazione con 

il RPCT. Tale dovere di collaborazione si sostanzia nei seguenti compiti: 

a) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con 

il RPCT, fornendo i dati e le informazioni necessarie o richieste sia in sede di valutazione dei 

rischi che di predisposizione dei documenti di riferimento ed infine nell’ambito delle attività di 

monitoraggio e controllo; 

b) promuovere l’adozione di adeguate misure correttive nei casi in cui, nello svolgimento delle 

proprie attività, dovessero emergere punti di attenzione connessi al mancato rispetto delle 

procedure e protocolli definiti ed imposti; 

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia e promuovere quello dei collaboratori 

assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata sull’etica e 

l’integrità; 

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 

presente Piano e negli ulteriori documenti organizzativo-gestionali che definiscono o 

contribuiscono al più complessivo sistema di controllo di specifiche aree a rischio; operare in 

maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse misure da 

parte del personale assegnato al proprio Servizio; 

e) definire/proporre idonee procedure interne, correlate alle attività a rischio, volte a disciplinare 

il funzionamento dei controlli di primo livello loro demandati; 

f) informare il RPCT di tutti i fatti o gli atti di cui vengano a conoscenza e che possano costituire 

una violazione dei principi di legalità, buon andamento ed imparzialità, delle regole definite dal 

presente Piano e/o che comunque possano comportare un aumento significativo del rischio; 

g) fornire i dati e documenti per l’adempimento degli obblighi di pubblicazione, ovvero validare i 

dati reperiti dai propri collaboratori e verificare il corretto assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione di propria competenza. 

2.4 Personale assegnato alla Struttura commissariale e consulenti 

Ai sensi dell’art 10 comma 4 del Decreto-Legge del 24 giugno 2014, n. 91, convertito nella Legge 11 

agosto 2014, n. 116, per le proprie attività istituzionali «il commissario di Governo può avvalersi, oltre che delle 

strutture e degli uffici regionali, degli uffici tecnici e amministrativi dei comuni, dei provveditorati interregionali alle opere 

pubbliche, nonché della società ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle autorità di distretto, nonché delle strutture 

commissariali già esistenti, non oltre il 30 giugno 2015, e delle società a totale capitale pubblico o delle società dalle stesse 

controllate (…)». 
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Tutto il personale assegnato alla Gestione commissariale (ossia, personale regionale in servizio presso 

la Struttura, comandato da altri Enti, in avvalimento, a tempo determinato e consulenti a partita IVA): 

a) è destinatario di un generale obbligo di assoluta ed incondizionata collaborazione nelle attività 

del RPCT; in proposito non sono opponibili motivi di riservatezza o di segretezza delle 

informazioni utili all’espletamento delle proprie attività di vigilanza; 

b) osserva i principi di comportamento di cui al par. 4.1, le prescrizioni contenute nel presente PPCT 

(par. 4.2 e ss.), le istruzioni e procedure “settoriali/di processo” nonché tutte le ulteriori misure 

definite dai propri diretti responsabili; 

c) è tenuto all’obbligo di segnalazione al RPCT delle seguenti circostanze: 

- notizie relative alla commissione (o alla ragionevole convinzione di commissione) di uno o 

più dei reati contro la PPAA, contenuti in provvedimenti e/o notizie, dai quali si evinca lo 

svolgimento di e/o l’avvio di un procedimento giudiziario a proprio carico; 

- violazioni da parte di altri dei principi di comportamento, del presente PTPCT e delle 

istruzioni e procedure “settoriali/di processo” di cui sia direttamente o indirettamente venuto 

a conoscenza e che possano o meno configurare la commissione, o ragionevole possibilità di 

commissione, dei reati o di comportamenti idonei a ledere i principi di legalità, buon 

andamento ed imparzialità della Gestione commissariale; 

- ogni ulteriore profilo di criticità di cui direttamente o indirettamente siano venuti 

a conoscenza, con riferimento all’applicazione del presente Piano; 

- è tenuto a partecipare obbligatoriamente alle attività formative organizzate sul tema. 
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3 ANALISI DEL CONTESTO E DEI RISCHI 

L’ANAC richiama l’attenzione delle Amministrazioni sulla necessità di predisporre una accurata 

analisi del contesto esterno ed interno in cui le medesime operano, al fine di individuare e descrivere le 

caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio o del settore specifico di intervento […] 

nonché le relazioni esistenti con gli stakeholder e di come queste ultime possano influire sull’attività 

dell’amministrazione, favorendo eventualmente il verificarsi di fenomeni corruttivi al suo interno. 

Pertanto, l’analisi del contesto, esterno e interno, costituisce una fase prodromica di analisi, fondamentale 

alla valutazione del rischio corruttivo e alla più efficace identificazione delle misure atte a prevenirlo e 

contrastarlo.  

3.1 Analisi del contesto interno 

Il Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 

108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure», prevede all’art. 36-ter misure di semplificazione e 

accelerazione per il contrasto del dissesto idrogeologico ed in particolare:  

- al comma 1, che: «"i commissari di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico" o 

"commissari di Governo", esercitano le competenze sugli interventi relativi al contrasto del 

dissesto idrogeologico indipendentemente dalla fonte di finanziamento»;  

- al comma 2, che: «gli interventi di prevenzione, mitigazione e contrasto del rischio 

idrogeologico, di cui al decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 agosto 2014, n. 116, e al decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, a qualunque titolo finanziati, nonché quelli 

finanziabili tra le linee di azione sulla tutela del territorio nell'ambito del PNRR costituiscono 

interventi di preminente interesse nazionale». 

Come già detto, con Decreto Commissariale n. 797 del 28.10.2025 è stato confermato il dott. 

Giuseppe Nardi, quale Soggetto Attuatore Delegato dell’Ufficio del Commissario di Governo per il 

contrasto del dissesto idrogeologico nel territorio della Regione Calabria – art. 10 Legge n.116 

dell’11/08/2014. Lo stesso Soggetto Attuatore (ex Decreto Commissariale n. 334 del 28.12.2021) era 

stato già nominato, con Decreto Commissariale n. 365/22 del 06/10/2022, Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RCPT) e confermato anche in questo ruolo con il 

Decreto di approvazione del presente documento.  

Per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali, tra i quali rientrano anche quelli concernenti la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza, il Soggetto Attuatore ha ravvisato la necessità di dover 

ridefinire [mediante l’adozione di una serie di Decreti commissariali (da ultimo il Decreto Commissariale 

n. 15/26 del 14.01.2026)] l’organizzazione degli uffici, opportunamente integrati e modificati anche in 

termini di risorse umane, mediante l’approvazione di uno specifico organigramma (e del relativo 

funzionigramma), ispirandosi al principio di economicità, di rapidità di intervento, di efficacia, di 

efficienza, di miglior contemperamento dei vari interessi coinvolti, che qui di seguito si riporta: 
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3.2 Analisi del contesto esterno 

Per l’analisi del contesto esterno, si deve necessariamente tener conto delle dinamiche socio-

territoriali, che possono essere utili ed efficaci, a livello di ogni specifica amministrazione. 

Al fine di meglio comprendere gli eventi corruttivi cui l’Ufficio del Commissario può essere 

maggiormente esposto è necessario evidenziare le informazioni del contesto esterno territoriale entro il 

quale l’Ufficio opera e la contestuale evoluzione della prevenzione della corruzione.  

La Struttura commissariale svolge - anche in avvalimento previa sottoscrizione di apposita 

convenzione con altri Enti - le attività di progettazione degli interventi, attua le procedure di affidamento 

dei lavori, provvede alle attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché ogni altra attività di carattere 

tecnico-amministrativo connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi 

servizi e forniture.  

Secondo le stime Istat, la popolazione residente in Calabria al 1° gennaio 2025 è di 1.832.147 abitanti, 

mentre nel Rapporto 2024, l’ISPRA colloca la regione tra le più vulnerabili d’Italia: il 55,5% del territorio 

è interessato e 180mila persone vivono in aree a rischio alluvionale. 

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 

dell’ambiente nel quale l’amministrazione opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, 

criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi 

al proprio interno.  
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A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di riferimento dell’amministrazione, sia 

le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni. 

Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui una struttura 

è sottoposta consente di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia di gestione del rischio. 

Si consideri, ad esempio, un’amministrazione collocata in un territorio caratterizzato dalla presenza di 

criminalità organizzata e da infiltrazioni di stampo mafioso.  

Il dato è molto rilevante ai fini della gestione del rischio di corruzione, perché gli studi sulla 

criminalità organizzata hanno da tempo evidenziato come la corruzione sia proprio uno dei tradizionali 

strumenti di azione delle organizzazioni criminali. Si tratta, in pratica, di focalizzare l’attenzione sulle 

dinamiche economico-sociali, culturali, territoriali, non in maniera astratta, ma orientata a individuare 

possibili influenze negative sul corretto agire amministrativo. 

In un contesto generale, la Transparency International Italia ha pubblicato il 2022 Corruption 

Perceptions Index (CPI), da cui si evince che in data 31 gennaio 2023 il 95% dei Paesi ha fatto pochi 

progressi dal 2017 nella lotta alla corruzione. 

La corruzione oggi non è da intendersi esclusivamente quale schema bilaterale fondato sul dare e 

ricevere tangenti ma ha assunto nuove caratteristiche; essa risulta essere fluida, diffusa, interconnessa con 

il mondo degli affari e con la criminalità organizzata, tanto da aver determinato l’introduzione della 

definizione più ampia di “corruzione organizzata”. 

Con specifico riferimento al territorio calabrese, persiste la preoccupazione legata ad un modello 

collaudato a della ‘ndrangheta che vede la criminalità organizzata calabrese proporsi ad imprenditori in 

crisi di liquidità offrendo forme di sostegno finanziarie parallele e prospettando la salvaguardia della 

continuità della Struttura con l’obiettivo, invero, di subentrarne negli asset proprietari e nelle governance. 

Tutto ciò al duplice scopo di riciclare le proprie risorse economiche di provenienza illecita e di 

impadronirsi di ampie fette di mercato inquinando l’economia legale.  

Si deve poi tener conto della consolidata capacità delle consorterie criminali calabresi di intercettare 

le forme di sostentamento pubblico, anche in considerazione delle risorse del Piano nazionale di Ripresa 

e Resilienza, che, allo stato, non interessano direttamente la struttura commissariale.  

La minaccia in tal senso è rappresentata dalla comprovata abilità dei sodalizi calabresi di avvicinare 

e infiltrare quell’area area grigia che annovera al suo interno professionisti compiacenti e pubblici 

dipendenti infedeli in grado di consentire l’inquinamento del settore degli appalti e nei più ampi gangli 

gestionali della cosa pubblica. 

In particolare, con riguardo al settore degli appalti pubblici l’esperienza investigativa maturata nel 

tempo ha dimostrato come tra le modalità utilizzate dall’impresa mafiosa per aggiudicarsi gli appalti più 

consistenti rientri l’appoggiarsi ad aziende di più grandi dimensioni in grado di far fronte per capacità 

organizzativa e tecnico-realizzativa anche ai lavori più complessi.  

Le imprese mafiose si insinuano anche nella fase di realizzazione delle opere pubbliche, attraverso 

subappalti e subaffidamenti di ogni genere. Tali attività sono tradizionalmente legate al territorio e proprio 
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su di esse le mafie hanno uno straordinario interesse al controllo diretto Sempre in tema di modalità 

utilizzate dai sodalizi mafiosi per inquinare il settore di che trattasi emerge inoltre l’accordo volto a 

programmare la rotazione illecita degli appalti pubblici tra le imprese partecipanti al sodalizio criminale 

mediante offerte pilotate verso il maggior ribasso.  

Tutte le organizzazioni mafiose estendono le proprie attività criminali anche al di fuori delle regioni 

d’origine, laddove gli interessi mafiosi tendono a convergere più che a contrapporsi e non di rado si è 

registrata una ripartizione di ruoli e funzioni tra appartenenti a gruppi criminali di diversa matrice, 

compresa quella straniera. 

Tenuto conto di quanto sopra evidenziato e considerato che la prevenzione risulta essere 

fondamentale per contribuire quantomeno alla riduzione di qualsiasi sistema corruttivo, il Commissario 

di Governo dedica una particolare attenzione e specifiche misure preventive ai fenomeni corruttivi che 

coinvolgono il settore degli appalti pubblici ove la normativa vigente ha, tra l’altro, elevato gli importi per 

gli affidamenti diretti, innalzando il livello di -discrezionalità di alcune attività - atteso che la Struttura 

medesima svolge anche il ruolo di Stazione appaltante, nell’ambito delle proprie attività istituzionali. 

Tale documento, ai sensi della normativa vigente in materia e delle indicazioni fornite dall’ANAC 

con specifici atti a contenuto generale adottati in materia, reca l’analisi dei processi della Struttura 

commissariale effettuata e l’identificazione e gestione dei relativi rischi circa il possibile verificarsi di 

fenomeni corruttivi. 

3.3 Gestione del rischio: metodologia utilizzata, aree sensibili e mappatura dei processi, 

monitoraggio 

Il Commissario ha adottato il risk-based thinking quale metodo per strutturare, implementare, 

mantenere e migliorare continuamente le attività di competenza, nel rispetto delle normative e delle linee 

Guida ANAC di riferimento. 

Il sistema di gestione del rischio si basa sullo standard ISO 31000 che definisce il rischio come 

l’effetto dell’incertezza sul conseguimento degli obiettivi. Il rischio è quindi una deviazione rispetto ad un 

risultato atteso. 

La gestione dei rischi è un processo dinamico e continuo che viene svolto con l’obiettivo di 

individuare eventi potenziali che possano influire sulle attività da svolgere e pregiudicare/agevolare il 

raggiungimento degli obiettivi prefissati ed assegnati alla struttura commissariale, valutarne la rischiosità 

e individuare tutte le azioni necessarie per individuare le azioni di mitigazione che possono ricondurre il 

rischio entro i limiti accettabili e per fornire una ragionevole sicurezza sul conseguimento degli obiettivi. 

Qui di seguito, si descrive il modello di analisi che ha consentito di identificare i rischi connessi al 

mancato raggiungimento dei risultati attesi, nonché di identificare gli eventi che possono interferire con il 

raggiungimento degli obiettivi citati. 
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Il risk assessment, eseguito per elaborare la matrice dei rischi, si basa su una puntuale analisi del 

contesto interno ed esterno e ha costituito la base per l’identificazione degli eventi rischiosi, i fattori 

abilitanti e possibili impatti che gli eventi individuati possano avere sui singoli processi/attività. 

Considerato che le variabili in gioco sono di tipo non strutturato (ossia non trattabile con strumenti 

matematici o statistici), e si riferiscono ad eventi non stabili (ossia non stimabili statisticamente), la 

valutazione del rischio e delle opportunità è stato condotto con il metodo della probabilità soggettiva, 

considerando, appunto, le valutazioni del Commissario sulla probabilità o meno del verificarsi di 

eventi/pericoli che possono pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi. 

Per ciascun processo mappato oggetto di analisi, sono stati individuati i fattori (interni e/o esterni) 

che possono favorire il verificarsi dei rischi. 

Tenuto conto delle indicazioni dell’ultimo PNA approvato, sono stati individuati alcuni processi 

interni all’attività della struttura commissariale ritenuti sensibili, e mappati, anche in ragione delle 

responsabilità assegnate e delle attività che vengono svolte, relativi all’Area generale “Contratti Pubblici 

e Stazione Appaltante” ed alle Aree specifiche denominate “Processi propri del CU” ed “Attività 

Tecnica.” 

Nel precedente PTPCT è espressamente previsto il recepimento, nelle successive annualità dello 

stesso, degli esiti del monitoraggio svolto, con cadenza almeno annuale. Sebbene la tempistica afferente 

al completamento del citato monitoraggio sia ancora in corso, si segnala che alcune delle azioni di 

mitigazione da introdurre hanno avuto avvio e sono in corso di recepimento.  

Si menzionano, al riguardo, l’introduzione, nel corpo delle disposizioni negoziali sia degli atti 

convenzionali che dei contratti sottoscritti dal Commissario di Governo, di apposite clausole recanti il 

richiamo al rispetto della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e di privacy 

nonché delle previsioni del PTPCT adottato dal medesimo.  

È previsto, inoltre, l’inserimento di tali presidi anche in relazione agli atti delle procedure di gara per 

gli affidamenti pubblici agli Operatori Economici. 

Nel primo caso, l'introduzione di tali clausole avverrà, per gli atti già sottoscritti, attraverso lo 

scambio di corrispondenza negoziale, recante la presa d’atto e l’accettazione delle nuove clausole da parte 

del Soggetto convenzionato, mentre nel secondo caso le predette clausole saranno inserite nei documenti 

di gara ai sensi dell’art. 1, comma 17, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, prevedendo che il mancato 

rispetto delle stesse costituisce causa di esclusione dalla gara.  

Tali clausole integrano il complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo, volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti e, 

costituendo documenti di gara, decretano un impegno comune ad assicurare la legalità e la trasparenza 

nella partecipazione alle procedure ad evidenza pubblica e nell’esecuzione di un contratto pubblico, in 

particolar modo per la prevenzione, il controllo ed il contrasto dei tentativi di infiltrazione mafiosa, 

nonché per la verifica della sicurezza e della regolarità dei luoghi di lavoro. 
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L’attività di pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione svolta nell’ambito della 

struttura commissariale tiene conto delle indicazioni fornite dall’ANAC nel PTPCT, nonché degli 

“Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022”, forniti dall’Autorità in data 3 

febbraio 2022 e nel PNA 2022. 

Le informazioni acquisite nel corso dell’analisi hanno consentito di conoscere i punti di controllo 

chiave già attivi (azioni già in atto), e di valutare quindi la possibile mitigazione dell’evento dovuto 

all’esistenza di tali controlli. 

Per l’identificazione e gestione dei rischi del verificarsi di fenomeni corruttivi si rimanda all’allegata 

“Mappatura dei rischi inerenti ai processi del Commissario di Governo ai sensi della Legge 6 novembre 

2012, n. 190 e s.m.i.” (All.1) che contiene l’analisi dei processi della Struttura commissariale effettuata 

anche alla luce del contesto di riferimento sopra evidenziato. 

Il rischio è valutato con la seguente formula: 

IS = (VP x I) 

dove 

➢ IS = Indice di Significatività 

➢ VP = Valutazione sulla probabilità di accadimento dell’evento/pericolo 

➢ I = Estensione dell’impatto connesso al rischio/opportunità. 

Relativamente alla valutazione della Probabilità, sono stati individuati n. 3 fattori abilitanti, ossia i 

fattori del contesto che ricorrono nel processo e che possono “influenzare” l’avvenimento dell’evento 

rischio: 

- Discrezionalità (include la chiara attribuzione di responsabilità e l’adeguatezza delle 

competenze); 

- Compliance alle norme; 

- Sistemi informatici; 

- Livello di interesse esterno. 

A ciascuno dei parametri viene assegnato un valore da 1 a 4 secondo i seguenti criteri, ad eccezione del 

livello di interesse esterno per il quale i valori attribuibili sono alternativamente 1 o 1,2: 

 

Parametro Criterio Rischio 

Discrezionalità 

Attività del tutto vincolata da leggi o atti amministrativi (Regolamenti, 
direttive, circolari, soft law) e le responsabilità sono coerentemente 
formalizzate ed assegnate a risorse con adeguate competenze. 

1 

Attività vincolata dalla legge e parzialmente da atti amministrativi 
(Regolamenti, direttive, circolari, soft law) - le responsabilità sono 
coerentemente assegnate ma non adeguatamente formalizzate ed assegnate 
a risorse solo parzialmente in possesso delle necessarie competenze. 

2 
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Attività vincolata parzialmente da atti amministrativi (Regolamenti, 
direttive, circolari, soft law) - le responsabilità non sono del tutto 
coerentemente attribuite né adeguatamente formalizzate e sono assegnate a 
risorse solo parzialmente in possesso delle necessarie competenze. 

3 

Attività altamente discrezionale - le responsabilità non sono formalizzate e sono 
assegnate a risorse senza le competenze adeguate. 

4 

 

 

Parametro Criterio Rischio 

 
Compliance 
alle norme 

La compliance viene rispettata: nel corso dell’ultimo anno non vi sono state 
segnalazioni o non conformità riscontrate. 

1 

La compliance non viene pienamente rispettata: nel corso dell’ultimoanno 
è stata rilevata fino ad una osservazione/criticità nel processo. 

2 

 La compliance non viene pienamente rispettata: nel corso dell’ultimoanno 
è stata rilevata più di una osservazione/criticità nel processo. 

3 

La compliance non viene rispettata: nel corso dell’ultimo anno è stata 
rilevata una non conformità o una criticità grave (capace di interrompere il 
flusso) nel processo. 

4 

 

Parametro Criterio Rischio 

Sistemi 
Informatici 

Processo totalmente informatizzato con strumento gestionale in ogni fase 
(anche la fase di work-flow autorizzativo). 

1 

Processo informatizzato con strumento gestionale ma con work- flow 
autorizzativo gestito fuori Sistema. 

2 

Processo gestito con strumenti informatici semplici quali fogli di calcolo, 
per la raccolta di dati strutturati (excel, access…). 

3 

Processo manuale sebbene possa accogliere dati di input informatizzati. 4 

Dei suddetti 2 parametri viene calcolata la media aritmetica; il valore della probabilità viene definito 

dal prodotto tra la media dei parametri sopra definiti moltiplicato per il valore relativo all’interesse 

esterno: 

Parametro Criterio Rischio 

Livello di 
interesse 
esterno 

Non sussistono fattori esterni che influenzano l’accadimento dell’evento 
connesso al rischio/opportunità 

1 

Possono essere individuati fattori esterni che influenzano l’accadimento 
dell’evento connesso al rischio/opportunità 

1,2 

Per quanto riguarda la valutazione dell’impatto, sono state identificate le possibili dimensioni di 

danno che il verificarsi dell’evento può generare, tenendo conto della tipologia delle attività svolte dal 

Commissario di Governo e del contesto esterno con cui il medesimo si relaziona (enti locali, ANAC, 

Corte dei Conti, Pubbliche Amministrazioni etc..). 
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Di seguito sono definiti i parametri utilizzati per la valutazione dell’estensione dell’impatto (“ambiti” 

in cui possono verificarsi le possibili conseguenze dell’evento dannoso): 

- Economico-finanziario = comporta perdite finanziarie per lo stato a causa delle procedure di 

infrazione e/o danno erariale; 

- Legale-contenzioso = comporta l’avvio di azioni legali con possibilità di subire sanzioni, 

interdizioni ecc.; 

- Reputazionale e Sostenibilità Ambientale = comporta un impatto negativo per la reputazione e 

l’immagine soprattutto in riferimento al Governo (perdita di credibilità, mancanza di fiducia, 

percezione negativa sulla qualità dei servizi ecc.) e comporta un danno dal punto di vista sociale 

o ambientale che incide sulla collettività di riferimento. 

La griglia di valutazione applicata propone, in funzione della gravità dell’impatto diverse ipotesi di 

punteggio con una scala di valori da 1 a 4, secondo i seguenti criteri: 

 

Impatto Criterio Rischio 

Economico - 
finanziario 

Nessuna perdita di natura economico-finanziaria o rischio di danno erariale. 1 

Perdita di lieve entità da punto di vista economico-finanziario inferiore a € 
300.000 o sanzioni per danno erariale. 

2 

Perdita di media entità da punto di vista economico-finanziario compresa 
tra € 300.001 e € 600.000 o sanzioni per danno erariale o perdita dei fondi 
di finanziamento ma senza un apprezzabile impatto negativo sul bilancio 
dello Stato. 

3 

Perdita di elevata entità da punto di vista economico-finanziario superiore 
a € 600.000 o sanzioni per danno erariale o perdita dei fondi di 
finanziamento e significativo impatto negativo sul bilancio dello Stato. 

4 

 

 

Impatto Criterio Rischio 

Legale - 
contenzioso 

Non si presume alcuna azione legale. 1 

Azioni legali che possono comportare applicazioni di penali o sanzioni 
amministrative e/o pecuniarie di lieve entità. 2 

Azioni legali che possono comportare sanzioni amministrative e/o 
pecuniarie di media entità, ovvero possibile commissione di un reato per 
il quale è prevista la reclusione ovvero la confisca. 

3 

Azioni legali che possono comportare sanzioni amministrative e/o 
pecuniarie di grave entità, ovvero commissione di un reato per il quale è 
prevista la reclusione, la confisca o l’interdizione dall’attività. 

4 
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Impatto Criterio Rischio 

Reputazione 
e 

Sostenibilità 
Ambientale 

Nessun impatto sulla reputazione/immagine del CU né sulla 
determinazione degli obiettivi e non vengono generate esternalità negative 
per la tutela dell’ambiente (il servizio offerto soddisfa le aspettative del 
Governo e genera benefici in riferimento dell’ambiente esterno). 

1 

Impatto di lieve entità che non influisce sul raggiungimento degli obiettivi 
né sulla percezione dell’operato del CU da parte degli stakeholders e 
vengono generati limitati benefici per la tutela dell’ambiente rispetto a 
quanto atteso (il servizio offerto soddisfa in parte le aspettative del 
Governo e genera benefici limitati in riferimento dell’ambiente esterno). 

2 

Impatto di notevole entità tale da compromettere il raggiungimento degli 
obiettivi e determinare una notevole diminuzione della fiducia sull’operato 
del CU da parte degli stakeholders generando anche esternalità negative 
per la tutela dell’ambiente (il servizio offerto impedisce di raggiungere 
alcuni obiettivi assegnati al CU e ne viene compromessa la fiducia da parte 
degli stakeholder, vengono generate esternalità negative sull’ambiente 
esterno).  

3 

Mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati con percezione negativa 
sull’operato del CU e perdita di fiducia da parte degli stakeholders 
generando anche esternalità negative per la tutela dell’ambiente (gli 
obiettivi non vengono raggiunti e sussiste una totale mancanza di fiducia 
da parte degli stakeholder, vengono generate esternalità dannose 
sull’ambiente esterno). 

4 
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Il valore del rischio, e quindi le priorità dell’intervento, scaturito dalla valutazione effettuata secondo 

la modalità appena descritta, può essere inserito nei seguenti tre livelli di significatività: 

Livello di 

Significatività 

Indice di 

Significatività 

Azioni per affrontare i rischi e le opportunità 

Basso R < = 6 Nessuna azione 

Medio 6 < R < 12 
Monitoraggio processo e/o azione di intervento a medio termine (entro e 

non oltre i 12 mesi) per affrontare rischi 

Alto R > = 12 
Azione di intervento a breve termine (entro e non oltre i 6 mesi) per 
affrontare rischi 

 

La strategia di risposta del rischio è funzionale alla preventiva valutazione e deve consentire che i 

rischi identificati siano allineati al livello di rischio accettabile definito. Il CU considera accettabili i rischi 

fino ad un valore basso, e ritiene invece non sostenibili i rischi classificati come medi ed alti per i quali è 

richiesto un intervento la cui tempestività varia in funzione del valore di significatività. L’accettabilità del 

rischio può essere determinata anche a seguito di una specifica valutazione in merito alla sostenibilità 

(economica, organizzativa, ecc.) dell’azione di mitigazione. 

Non essendo allo stato nominata la figura del Responsabile del monitoraggio, le predette funzioni 

vengono attualmente svolte dallo stesso RPTC. Il monitoraggio può essere effettuato anche attraverso la 

richiesta di compilazione di apposita modulistica e di attestazione con riferimento alle specifiche azioni 

sottoposte a verifica. 

Il RPTC svolge il monitoraggio sulle azioni individuate con periodicità almeno semestrale. 

Inoltre, ai sensi dell’art 43 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i., svolge anche 

attraverso il supporto del Sub- commissario delegato, l’attività di controllo sull’adempimento degli 

obblighi di pubblicazione, attraverso un monitoraggio periodico che varia a seconda della tipologia dei 

dati. 

Dei risultati del monitoraggio si darà conto nella relazione annuale del RPCT di cui all’art. 1, comma 

14, della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i. 
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4 SOGGETTI CHE CONCORRONO AL SISTEMA DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA.  

Lo strumento cardine per il contrasto al fenomeno corruttivo e per favorire la promozione della 

legalità nelle PA è individuato nel PTPCT.  

L’obiettivo del Piano, è quello di prevenire i fenomeni di corruzione ma anche di maladministration.  

Come evidenziato dall’ANAC, l’attività del RPCT deve essere strettamente collegata e coordinata 

con quella di tutti i soggetti presenti nell’organizzazione.  

La partecipazione attiva e il coinvolgimento di tutti i responsabili delle funzioni e delle attività 

dell’Ufficio rendono consapevoli del rilievo che possono avere le misure preventive e contribuisce a 

creare un tessuto culturale favorevole alla prevenzione della corruzione e consapevole della stessa.  

Pertanto, tutta la struttura è direttamente coinvolta nella gestione del rischio corruttivo e tutti i 

soggetti presenti sono, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze e compiti tenuti a rispettare 

rigorosamente le prescrizioni del presente Piano e relativi allegati, con particolare riferimento al Codice 

etico e di condotta, evitando di porre in essere comportamenti, anche omissivi, tali da impedire od 

ostacolare il rispetto del PTPCT ed i monitoraggi e controlli relativi alla sua applicazione da parte del 

RPCT e dei soggetti che con lo stesso collaborano.  

Si elencano, qui di seguito, gli attori del sistema della prevenzione del rischio di corruzione all’interno 

della Struttura. Il contrasto alla lotta alla corruzione e conseguentemente la piena operatività del PTPCT, 

prevede la sinergica collaborazione tra più soggetti, con compiti molto diversi tra loro: gli organi di 

amministrazione attiva, gli organismi gestionali quali il personale ma anche i collaboratori a qualsiasi 

titolo. 

4.1 Il Presidente della Regione nelle funzioni di Commissario del Governo per il contrasto 

al dissesto idrogeologico nella Regione Calabria. 

Con l’entrata in vigore del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91 e convertito con modificazioni in 

Legge 11 agosto 2014, n. 116, sono subentrati nelle funzioni dei Commissari Straordinari Delegati, 

relativamente ai territori di competenza, i Presidenti delle Regioni ai quali, ai sensi dei commi 2 ter e 4 

dell’art.10 del D.L.91/2017, sono attribuiti tutti i compiti per il sollecito espletamento delle procedure 

relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli accordi 

programma sottoscritti tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Mare e le Regioni, ai sensi dell’ 

art. 2, comma 240 legge 23 dicembre 2009, n. 191, e rientrano anche nelle titolarità delle relative 

contabilità speciali e per l’attuazione di tutti gli accordi ex novo e/o integrativi dei precedenti 

4.2 Il Soggetto Attuatore ex art. 10 l. 116/2014 DPCM 423 19/12/2023 2023.  

Il Presidente della Regione, quale Commissario di Governo per il contrasto del dissesto 

idrogeologico, relativamente al territorio di competenza, può - ai sensi dell’art. 10 comma 2-ter del 

Decreto-Legge del 24 giugno 2014, n. 91, convertito nella Legge 11 agosto 2014, n. 116, così come 

successivamente modificato - «con proprio provvedimento […] può nominare un soggetto attuatore del Piano [degli 
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interventi di mitigazione del rischio idrogeologico] a cui delegare l'espletamento delle attività di cui all'articolo 7, comma 2, 

del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, il quale 

opera con i medesimi poteri e le deroghe previsti per il commissario di Governo […]»; 

Come già riportato, il Presidente della Regione, in qualità di Commissario di Governo per il contrasto 

del dissesto idrogeologico nel territorio della Regione Calabria ex art. 10 Legge 11 agosto 2014, n. 116, 

con Decreto Commissariale n. 797 del 28.10.2025 ha nominato il Dott. Giuseppe Nardi Soggetto 

Attuatore, con i poteri di firma propri del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto 

idrogeologico necessari per l’esercizio delle proprie funzioni, ivi comprese quelle necessarie ad operare 

sulla contabilità speciale intestata al Commissario di Governo, il quale riveste tale incarico anche alla data 

dell’approvazione del presente documento. 

4.3 Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT)  

L’art. 1 comma 7, Legge 6 novembre 2012, n. 190, ha introdotto nell’ordinamento italiano la figura 

del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT).  

Questa figura è stata oggetto di alcune modifiche introdotte dal Decreto Legislativo 25 maggio 2016, 

n. 97, che ha unificato in capo ad un unico soggetto sia il ruolo di Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione sia quello di Responsabile della Trasparenza.  

La normativa quindi ha rafforzato il ruolo di tale figura assegnandoli contestualmente poteri e 

funzioni, anche organizzativi, tali da garantirgli la possibilità di svolgimento dell’incarico con autonomia 

ed effettività. Oggi il RPCT rappresenta il centro delle politiche anticorruttive nell’impianto di 

prevenzione della corruzione. Egli, infatti, rappresenta il punto di riferimento per la gestione e 

l’implementazione dell’intera politica di prevenzione in materia di corruzione dell’Ufficio. È il soggetto 

cui competono, in particolare, la predisposizione -in via esclusiva- del Piano, la sua attuazione, 

l’aggiornamento, il monitoraggio e il controllo del rispetto delle misure da questo previste.  

Il Commissario di Governo ha nominato il Soggetto Attuatore con Decreto Commissariale n. 

365/22 del 06/10/2022, e confermato anche in questo ruolo - con il Decreto di approvazione del 

presente documento Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RCPT) - il 

quale è, inoltre, direttamente responsabile dell’assolvimento degli obblighi di pubblicità. 

L’art. 1 della Legge 6 novembre 2012, n. 190 attribuisce al predetto Responsabile diversi compiti e 

funzioni:  

a) adotta, in qualità anche di Soggetto Attuatore, il Piano Triennale di prevenzione della Corruzione, 

che contiene secondo quanto previsto dall’art. 10, comma 1, del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, n. 33 una sezione dedicata alla trasparenza;  

b) verifica l’efficace attuazione del Piano e la sua idoneità a produrre gli effetti previsti;  

c) modifica, in qualità anche di Soggetto Attuatore, il Piano in caso di accertamento di significative 

violazioni o quando intervengono mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell’Ufficio;  

d) verifica, in qualità anche di Soggetto Attuatore, l'effettiva rotazione degli incarichi nelle strutture 

preposte allo svolgimento delle attività maggiormente esposte a rischio;  
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e) individua il personale da inserire nei programmi di formazione, in quanto destinato a prestare il 

proprio lavoro nelle strutture preposte allo svolgimento delle attività maggiormente esposte a 

rischio; 

f) trasmette, entro il 15 dicembre di ogni anno (o nel diverso termine specificamente individuato 

con appositi atti normativi o comunicati dell’ANAC) all’Autorità competente una relazione 

recante i risultati dell'attività svolta, da pubblicare sul sito web istituzionale dell’Ufficio.  

Come già evidenziato in precedenza, il ruolo ed i poteri del Responsabile sono stati ulteriormente 

ampliati dal legislatore con il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97, correttivo della richiamata Legge 

6 novembre 2012, n. 190, che, come già evidenziato, ha assegnato al medesimo anche le funzioni di 

Responsabile per la trasparenza. In tale veste il Responsabile deve:  

a) svolgere stabilmente un’attività di controllo sull'adempimento da parte dell’Ufficio degli obblighi 

di pubblicazione previsti dalla normativa vigente;  

b) coordinare la completezza, la chiarezza e gli aggiornamenti della sezione relativa alla trasparenza 

del PTPCT;  

c) effettuare le segnalazioni relative alle disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di 

trasparenza;  

d) monitorare il rispetto degli obblighi di pubblicazione, rivolgendosi ai soggetti responsabili della 

trasmissione e pubblicazione di documenti, informazioni e dati, ai sensi dell’art. 10, comma 1 del 

Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i., come previsti nel PTPCT;  

e) gestire le richieste di riesame dell’accesso civico di cui all’art. 5, comma 7, Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 e s.m.i., decidendo con provvedimento motivato;  

f) vigilare sul rispetto delle disposizioni sulle inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui 

al Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 e s.m.i., e segnalare le violazioni all’ ANAC.  

Il RPCT svolge, altresì, un ruolo di primo piano anche nella gestione delle segnalazioni in materia di 

whistleblowing. I citati compiti sono svolti in autonomia e indipendenza, riferendo direttamente 

all’Organismo di Vigilanza, al quale compete l’attestazione inerente alla conformità delle attività espletate 

dallo stesso RPCT alle deliberazioni assunte dall’Ufficio. A quest’ultimo, il RPCT riporta, inoltre, circa 

l’attuazione degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. Ai fini 

dell’espletamento dei predetti compiti e funzioni sono stati assegnati al predetto Responsabile tutti i 

necessari poteri, ivi inclusi i poteri di vigilanza e controllo dell’attuazione delle misure di prevenzione dei 

rischi proposte, nonché di accesso alle informazioni e/o documenti, propedeutici allo svolgimento delle 

proprie funzioni.  

Al riguardo, il RPCT e i soggetti dei quali si avvale sono tenuti al rispetto degli obblighi di riservatezza 

previsti dalla vigente normativa in materia, la cui violazione è anche fonte di responsabilità disciplinare. 

A fronte dei compiti attribuiti la responsabilità del RPCT in caso di inadempimento agli obblighi in capo 

al medesimo comporta nei confronti di quest’ultimo l’applicazione delle disposizioni della Legge 6 

novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. di seguito riportate:  

- art. 1 comma 12: “in caso di commissione, all’interno dell’amministrazione, di un reato di 

corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, il responsabile individuato ai sensi del 
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comma 7 del presente articolo risponde ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per il danno 

erariale e all’immagine della pubblica amministrazione, salvo che provi tutte le seguenti 

circostanze: a) di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il piano di cui al comma 

5 e di aver osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 del presente articolo; b) di aver 

vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del piano”. 

- art. 1 comma 13: “la sanzione disciplinare a carico del responsabile individuato ai sensi del 

comma 7 non può essere inferiore alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 

da un minimo di un mese ad un massimo di sei mesi”. art. 1 comma 14: “in caso di ripetute 

violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano, il responsabile (….) risponde ai sensi 

dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché, 

per omesso controllo, sul piano disciplinare, salvo che provi di avere comunicato agli uffici le 

misure da adottare e le relative modalità e di avere vigilato sull'osservanza del Piano”.  

Qualora sopravvenga una temporanea ed improvvisa assenza del RPCT l’opportunità 

dell’individuazione e della nomina di un sostituto temporaneo è demandata al Commissario. Ove 

l’assenza si traduca, invece, in una vera e propria vacatio del predetto ruolo spetta all’Organo 

amministrativo la sostituzione del RPCT assente con la nomina di un nuovo RPCT con conseguente 

adozione del relativo atto formale di conferimento dell’incarico. Con specifico riferimento ai criteri di 

scelta, ai requisiti soggettivi per la nomina e la permanenza in carica del RPCT, agli approfondimenti in 

ordine ai compiti e poteri spettanti al predetto Responsabile, al necessario supporto conoscitivo ed 

informativo da parte dei funzionari dei dipendenti, ai casi di revoca – anche a seguito di eventuali misure 

discriminatorie adottate – si rimanda espressamente alle specifiche indicazioni relative alle società a 

controllo pubblico fornite dall’ ANAC nel PNA 2022 e nel relativo all. 3 (“all. 3 - Il RPCT e la struttura 

di supporto”), ed agli atti cui ivi si rimanda, i cui contenuti sono da intendersi parte integrante e sostanziale 

del presente Piano. 

4.4 Referenti per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e modello di 

Organizzazione  

La Struttura Commissariale svolge materie complesse e delicate, per tali ragioni al RPCT, è assicurato 

un adeguato supporto attraverso la previsione di una struttura organizzativa idonea e proporzionata che 

gli consenta di svolgere in modo completo ed effettivo le proprie funzioni. 

Il Responsabile, rimane il punto di riferimento centrale per l’implementazione della politica di 

prevenzione e degli adempimenti che ne derivano.  

4.5 Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D)  

La Struttura Commissariale, per la specifica caratteristica, utilizzando personale in 

comando/assegnazione/avvalimento di diverse amministrazioni, per gli eventuali procedimenti 

sanzionatori, fa riferimento alle rispettive amministrazioni di appartenenza per ogni comunicazione di 

pertinenza.  
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4.6 Tutti i dipendenti/consulenti in servizio nella Struttura Commissariale  

L’art 10 comma 4 del Decreto-Legge del 24 giugno 2014, n. 91, convertito nella Legge 11 agosto 

2014, n. 116, prevede che per «Per le attività di progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei 

lavori, per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo 

connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, il commissario di 

Governo può avvalersi, oltre che delle strutture e degli uffici regionali, degli uffici tecnici e amministrativi dei comuni, dei 

provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché della società ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle autorità 

di distretto, nonché delle strutture commissariali già esistenti, non oltre il 30 giugno 2015, e delle società a totale capitale 

pubblico o delle società dalle stesse controllate (…)». 

Al fine di accelerare ed efficientare l’attuazione degli interventi nell’esercizio delle proprie 

competenze, il Commissario ha sottoscritto anche la Convenzione rep. n. 3/21 del 09.06.2021 - ed il 

successivo Atto aggiuntivo rep. n.6/24 del 07.10.2024 - con la Sogesid S.P.A per il supporto tecnico 

specialistico e per le attività propedeutiche e strumentali al Commissario di Governo per il contrasto al 

dissesto idrogeologico della Regione Calabria. 

La struttura organizzativa è ripartita per aree ed uffici per come rappresentata nell'organigramma 

sopra riportato. Le Aree sono strutture organizzative istituite per lo svolgimento di un complesso 

omogeneo di attività di programmazione, amministrazione e controllo degli Uffici, nell’ambito delle 

competenze attribuite dal presente ordinamento e nel rispetto del programma gestionale di attuazione 

definito dal Soggetto Attuatore.  

Gli uffici sono articolazioni funzionali costituite nell'ambito di ogni area sulla base delle omogeneità 

dei processi gestiti e delle competenze richieste e concorrono alla realizzazione degli obiettivi affidati alle 

unità di livello superiore. Hanno funzioni di attuazione di progetti, di predisposizione degli atti o di 

erogazione di servizi, nel rispetto del programma di lavoro definito dall'area di appartenenza.  

Attraverso la Struttura tecnico amministrativa, dunque, viene curata tutta la fase procedimentale, che 

va dalle indagini propedeutiche alla progettazione fino al collaudo dei lavori una volta terminati. Tenuto 

conto del sopraindicato contesto territoriale in cui il Commissario opera e delle peculiari modalità 

operative della stessa: 

Per quanto riguarda il quadro organico, per lo svolgimento delle proprie funzioni, il Commissario 

di Governo, alla data di adozione del presente provvedimento, si avvale: 

Personale Unità 

Personale in comando dalla Regione Calabria  4 

Personale in comando da altri Enti Locali 2 

Personale in comando da altre PA; 3 

Personale appartenente a società in controllo pubblico, titolari di contratti di lavoro 

subordinato a tempo determinato 

7 

Personale- Dipendenti MASE  7 
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Consulenti esterni  9 

 

Come confermato dall’ANAC, tutti i titolari di rapporti di lavoro con qualsiasi livello di 

inquadramento e qualifica, nonché i collaboratori esterni, mantengono, ciascuno per sé, il proprio livello 

di responsabilità in relazione ai compiti effettivamente svolti.  

I dipendenti hanno il dovere di collaborare attivamente con il RPCT, e più nello specifico devono: 

1. collaborare alla redazione/aggiornamento del PTPCT partecipando al processo di elaborazione 

e di gestione del rischio, con particolare attenzione alla mappatura dei processi ed all’analisi del 

rischio, ove coinvolto e sulla scorta ciascuno per l’attività di rispettiva competenza; 

2. osservare le misure di prevenzione contenute nel PTPCT;  

3. concorrere alla definizione di specifiche misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 

corruzione, fornendo suggerimenti al RPCT o segnalando eventuali criticità riscontrate;  

4. adempiere agli obblighi del Codice etico e di condotta, effettuando le comunicazioni ivi previste 

nonché prescritte dalla normativa vigente, dal PTPCT e dalle procedure della Struttura ivi inclusa 

quella denominata “due diligence”, anche secondo gli indirizzi forniti dal RPCT;  

5. assicurare l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alla Struttura e/o di 

competenza;  

6. garantire per quanto di competenza l’esercizio del diritto all’accesso ai documenti, dati e 

informazioni ai sensi della normativa vigente;  

7. segnalare condotte illecite di cui è venuto a conoscenza nell’ambito del rapporto di lavoro, 

seguendo la procedura prevista dal presente Piano “Procedura inerente alla tutela dei segnalanti 

di eventuali condotte illecite conosciute nell’ambito del rapporto di lavoro (c.d. whistleblowing)”. 

Si evidenzia che, la violazione dei compiti di cui sopra è fonte di responsabilità disciplinare e se, 

dirigenti, anche dirigenziale.  

Oltre al personale dipendente, nella Struttura Commissariale, sono presenti Consulenti in forza di 

rapporti di natura professionale. In questa categoria rientrano tutti coloro che, in forza di rapporti di 

lavoro autonomo prestano la propria attività per conto dell’Ufficio e a favore dello stesso. I Consulenti 

sono tenuti in particolare ad:  

1. osservare le misure di prevenzione indicate nel PTPCT, ivi comprese quelle inerenti alla trasparenza 

ed agli obblighi di pubblicazione agli stessi applicabili. 

2. effettuare le comunicazioni prescritte in materia di conflitto di interessi e di “due diligence”, 

secondo le prescrizioni del Piano;  

3. segnalare condotte illecite di cui sono venuti a conoscenza nell’ambito del rapporto di lavoro, 

seguendo la procedura prevista dal presente Piano “Procedura inerente alla tutela dei segnalanti di 

eventuali condotte illecite conosciute nell’ambito del rapporto di lavoro (c.d. whistleblowing)”;  

4. rispondere alle richieste di collaborazione del RPCT;  
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5. effettuare le comunicazioni prescritte in materia di conflitto di interessi e di obbligo di astensione, 

secondo gli indirizzi forniti dal RPCT;  

6. rispettare il Codice di Comportamento;  

7. rispettare ogni normativa prevista dal vigente quadro normativo in materia di prevenzione della 

corruzione. 

4.7 Stakeholder  

L’ ANAC conferma la rilevanza della società civile e delle organizzazioni portatrici di interessi 

collettivi (cd. stakeholder) nella partecipazione alla elaborazione e miglioramento del PTPCT mediante la 

formulazione di proposte quale contributo per individuare le priorità di intervento. Per l’elaborazione del 

presente Piano non sono pervenuti contributi da parte degli stakeholder. 
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5 LA GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO NELLA GESTIONE COMMISSARIALE  

5.1 Nozione di Corruzione  

La Legge 6 novembre 2012, n. 190 si inquadra nel solco della normativa internazionale in tema di 

lotta alla corruzione.  

L’ obiettivo della normativa è la prevenzione e la repressione del fenomeno della corruzione 

attraverso un approccio multidisciplinare (non solo penalistico), nel quale gli strumenti sanzionatori si 

configurano solamente come alcuni dei fattori per la lotta alla corruzione e all’illegalità nell’azione 

amministrativa.  

Con questo intervento, il legislatore ha inteso adeguare l’ordinamento giuridico italiano agli standard 

internazionali.  

Più in particolare, come previsto sia dalla Convenzione ONU che da altre Convenzioni internazionali 

predisposte da organizzazioni internazionali, (es. OCSE e Consiglio d’Europa) firmate e ratificate 

dall’Italia, il fenomeno corruttivo in senso proprio consiste in “comportamenti soggettivi impropri di un 

pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse proprio o un interesse particolare di terzi, assuma 

(o concorra all’adozione di) una decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio (economico o 

meno), dai propri doveri d’ufficio, cioè dalla cura imparziale dell’interesse pubblico affidatogli”. 

Nell’ordinamento penale italiano la corruzione non coincide con i soli reati più strettamente definiti come 

corruttivi (concussione art. 317 c.p., corruzione per l’esercizio della funzione art. 318 c.p., corruzione per 

un atto contrario ai doveri d'ufficio art. 319 c.p., corruzione in atti giudiziari art. 319-ter c.p., induzione 

indebita a dare e promettere utilità, art. 319-quater c.p., corruzione di persona incaricata di un pubblico 

servizio art. 320 c.p.), ma comprende anche reati relativi ad atti che la legge definisce come “condotte di 

natura corruttiva”. Al riguardo, l’Autorità, con la delibera n. 215 del 2019 (sia pure ai fini dell’applicazione 

della misura della rotazione straordinaria), ha considerato come “condotte di natura corruttiva” tutte 

quelle indicate dall’art. 7 della legge n. 69 del 2015, che aggiunge ai reati prima indicati quelli di cui agli 

art. 319-bis (circostanze aggravanti), 321 (pene per il corruttore), 322 (istigazione alla corruzione), 322-

bis (peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla 

corruzione di membri delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee o di assemblee 

parlamentari internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle Comunità europee e di 

Stati esteri), 346-bis (traffico di influenze illecite), 353 (turbata libertà degli incanti), 353 bis (turbata libertà 

del procedimento di scelta del contraente) del codice penale. Tra le predette condotte, inoltre, sono da 

ritenersi incluse anche quelle che sostanziano i seguenti reati: peculato (art 314 c.p.), peculato mediante 

profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.); malversazione a danno dello Stato (art. 316 bis c.p.); indebita 

percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316-ter c.p.), concussione (art. 317 c.p.).  

La prevenzione della corruzione di cui alla citata Legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i. affinché sia 

efficace deve prevedere misure di carattere ampio, non solo volte a ridurre il rischio che i soggetti abusino 

di un potere loro affidato adottando atti di natura corruttiva ma anche di carattere organizzativo, 

oggettive, che precostituiscano condizioni organizzative e di lavoro che rendano difficile la realizzazione 

di fenomeni corruttivi, nonché di carattere comportamentale, soggettive.  
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Tali ultime misure sono volte ad evitare una più vasta serie di comportamenti devianti, quali il 

compimento dei reati di cui al Capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale (“reati contro la 

pubblica amministrazione”) diversi da quelli aventi natura corruttiva, il compimento di altri reati di 

rilevante allarme sociale, l’adozione di comportamenti contrari a quelli propri di un funzionario pubblico 

previsti da norme amministrativo-disciplinari anziché penali, fino all’assunzione di decisioni di 

maladministration (cattiva amministrazione).  

Al riguardo, la maladministration è da intendersi come l’assunzione di decisioni (di assetto di interessi 

a conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione di 

risorse pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio, 

anche ab externo, da parte di interessi particolari. Essa riguarda, pertanto, atti e comportamenti che, anche 

non consistenti in specifici reati o situazioni aventi rilevanza penale, contrastano con la necessaria cura 

dell’interesse pubblico e pregiudicano l’affidamento dei terzi nell’imparzialità dei soggetti che svolgono 

attività di pubblico interesse, nonché il buon andamento delle attività degli stessi (funzionalità ed 

economicità).  

In quest’ottica è cruciale la rilevanza e la centralità dell’approccio analitico a tutte le aree di attività 

svolte dall’Ufficio e la mappatura dei vari processi ai fini dell’individuazione e valutazione dei rischi e del 

relativo mitigazione della corruzione.  

Si comprende, dunque, la valenza organizzativa delle misure anticorruzione, finalizzate non solo a 

prevenire il verificarsi di reati contro la P.A. ma ad instaurare una cultura organizzativa che favorisca 

l’autoanalisi e, quindi, il miglioramento organizzativo continuo nonché l’assunzione concreta, da parte 

del presente Piano, di quell’utilità che il solo approccio ‘adempimentale’ non raggiunge.  

Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e 

trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce quindi a generare valore pubblico, riducendo 

gli sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa nonché mirando al miglioramento 

continuo del processo di gestione del rischio, in particolare per il profilo legato all'apprendimento 

collettivo mediante il lavoro in team.  

Anche il sistema dei controlli concorre al buon funzionamento dell’Ufficio e contribuisce a generare 

valore pubblico. Per mettere argine ai fenomeni corruttivi secondo la metodologia suggerita nel PNA e 

nei successivi aggiornamenti si procede attraverso la “gestione del rischio” che consiste nel porre in essere 

una serie di attività coordinate al fine di ridurre la probabilità del verificarsi dell’evento corruttivo. La 

strategia anticorruttiva presente nel PNA porta in sé gli obiettivi strategici:  

1. ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;  

2. creare un contesto sfavorevole alla corruzione;  

3. adozione di ulteriori iniziative adottate dall’ente per scoraggiare manifestazioni di casi di 

corruzione. 

  

http://www.parlandosparlando.com/picture_library/varie/istituzioni/emblema_della_repubblica_italiana.jpg


 

Repubblica Italiana 

 

Regione Calabria 

 

 

Ufficio del Commissario di Governo 
per il contrasto del dissesto idrogeologico nel territorio della Regione Calabria – art. 10 Legge n.116 dell’11/08/2014 

  

Pag. 33 a 60 

 

5.2 Processo di gestione del rischio  

Per mettere un argine ai fenomeni corruttivi secondo la metodologia suggerita nel PNA e nei successi 

aggiornamenti si procede attraverso la “Gestione del Rischio” che consiste nel porre in essere una serie 

di attività coordinate al fine di ridurre la probabilità del verificarsi dell’evento corruttivo.  

La strategia anti corruttiva presente nel PNA porta in sé degli obiettivi strategici:  

1. Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;  

2. Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;  

3. Creare un contesto sfavorevole alla corruzione.  

4. Adozione di ulteriori iniziative adottate dall’ente per scoraggiare manifestazione di casi di 

corruzione.  

Il PNA, per far sì che la gestione del rischio sia efficace e corretta prevede dei punti cardini 

fondamentali che sono desunti dai Principi e linee guida UNI ISO 31000:2010, che in altre parole sono 

l’adozione in lingua italiana, della norma internazionale ISO 31000. Tali principi metodologici sono 

riportati nell’allegato 6 del P.N.A. 2013. Quindi, il sistema di gestione del rischio adottato dalla Struttura 

Commissariale si basa sul modello previsto nel PNA che, si sviluppa in un processo dinamico e ciclico:  

1. Analisi del contesto esterno/interno;  

2. Mappatura delle aree a rischio obbligatorie e specifiche; 

3. Valutazione del rischio identificato;  

4. Analisi e ponderazione;  

5. Trattamento del rischio – identificazione e programmazione delle misure.  

Come disposto dall’art. 1 comma 5 della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e dal PNA, il PTPCT 

“fornisce una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indica gli 

interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio”. Il PTPCT non è “un documento di studio 

o di indagine ma uno strumento per l’individuazione di misure concrete da realizzare con certezza e da 

vigilare quanto ad effettiva applicazione e quanto efficacia preventiva della corruzione” e quindi deve 

contenere la mappatura delle aree maggiormente esposte al rischio di corruzione, nonché 

l’individuazione, per ciascuna area, dei processi più frequentemente soggetti al verificarsi del rischio 

corruttivo.  

A tal fine per la definizione della gestione del rischio nella Struttura Commissariale si è tenuto conto 

dei principi generali indicati dal PNA, funzionali al rafforzamento dell’efficacia del PTPCT e delle misure 

di prevenzione. In relazione alle indicazioni metodologiche sono state effettuati i seguenti step:  

1. analisi del contesto esterno/interno;  

2. mappatura dei processi in essere nella Struttura Commissariale sia sulle “aree obbligatorie” che su 

quelle “generali” e di “rischio specifico”;  

3. la valutazione del rischio analitica per ciascun processo;  

4. il trattamento del rischio, con misure concrete, sostenibili e verificabili.  
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Seguendo le indicazioni del PNA è stata definita un’apposita tabella con la mappatura dei processi e 

delle fasi/attività relative alle varie aree e/o uffici responsabili, rischi, misure anticorruzione, tempistiche 

di attuazione, responsabile dell’attuazione dell’azione, calcolo del rischio in termini di probabilità, calcolo 

del rischio in termini di impatto, valutazione complessiva del rischio e ponderazione.  

5.3 La mappatura di processi. 

La mappatura delle aree di rischio è la fase più importante e centrale del PTPCT, sono state mappate 

le aree gestite dalla Struttura Commissariale, con il coinvolgimento dei Responsabili di Area e dei 

dipendenti ad essi assegnati. Analizzare compiutamente i processi consente di identificare i punti più 

vulnerabili e quindi i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività svolte 

dall’Amministrazione. La mappatura è stata effettuata su tutte le aree di rischio previste dal PNA 2019, 

che hanno interessato la Struttura Commissariale, aggiornando e implementando il lavoro in precedenza 

svolto.  

Tale mappatura si articola in 3 fasi:  

1. identificazione (elenco completo dei processi aggregati per aree di rischio generali e specifiche);  

2. descrizione;  

3. rappresentazione. 

Seguendo le prescrizioni del PNA sono state mappate le aree ivi previste. I processi sono stati poi 

aggregati nelle c.d. “aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio 

possono essere distinte in:  

- generali – sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, gestione del personale);  

- specifiche – quelle che riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 

peculiari delle attività da esse svolte.  

La mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di 

prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio la mappatura va definita con 

gradualità sulla base dei principi di: 1. completezza e integrità; 2. analiticità ed esaustività L’effettivo 

svolgimento della mappatura deve risultare nel PTPCT, deve essere redatta in maniera chiara e 

comprensibile, e da essa deve risultare una rappresentazione dettagliata e analitica dei processi 

dell’Amministrazione.  

La mappatura dei processi consente di avere una lista dei processi per ciascuna area, aggregando i 

processi stessi come già detto per “aree di rischio”. In riferimento alla Mappatura dei Processi esposti al 

rischio corruttivo, la stessa viene esposta nella All. 4 al presente PTPCT. 

5.4 Valutazione, analisi e ponderazione e trattamento del rischio. 

Successivamente alla definizione e della mappatura, si è proceduto alla individuazione del rischio 

corruttivo, partendo dal livello minimo di analisi, costituito da ciascuno dei progetti mappati. Valutazione 

del rischio: Valutazione del rischio è una macro-fase del procedimento di gestione del rischio, nel quale 

il rischio stesso viene identificato, analizzando e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le 
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priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio). La valutazione 

del rischio si articola in 3 fasi:  

1. l’identificazione;  

2. l’analisi;  

3. la ponderazione. 

L’identificazione del rischio: gli eventi rischiosi individuati sono elencati ed elencati nel PTPCT. 

La formazione avviene tramite la definizione di un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto 

di analisi è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi. L’autorità ritiene 

che, nella costruzione di tale registro, sia importante fare in modo che gli eventi rischiosi siano 

adeguatamente descritti, devono in oltre essere individuati tutti i rischi che, anche solo ipoteticamente, 

potrebbero verificarsi ed avere conseguenze sull’amministrazione.  

Analisi del rischio: è stata effettuata prendendo riferimento le indicazioni contenute nel PNA 2022. 

Sia nel PNA 2019 (che supera il PNA 2013), sia successivamente nel Piano 2022, l’ANAC fornisce le 

nuove “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”, proponendo un approccio di tipo 

qualitativo che non si conclude con l’indicazione di valori numerici ma con un giudizio di qualità espresso 

sulla base dei dati raccolti nell’analisi stessa. 

L’analisi del rischio ha 2 obiettivi: 

- pervenire ad una conoscenza più approfondita degli eventi rischiosi, identificandosi nella fare 

precedente attraverso l’esame dei c.d. fattori abilitanti della corruzione;  

- stimare a livello di esposizione del rischio dei processi e delle attività.  

Partendo dall’Allegato 1 al PNA 2019, sono stati approfonditamente analizzati i rischi e 

conseguentemente definiti i fattori abilitanti, al fine di individuare le misure specifiche e più efficaci per 

prevenire i rischi. Il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi è rappresentato dal processo. 

Nell’ambito dell’analisi del rischio è da segnalare il concetto di rischio residuo, ossia il rischio che 

nonostante l’applicazione di tutte le misure attivate – siano esse generali o specifiche – permane 

ugualmente. Il rischio residuo non potrà mai essere annullato ma solo ridotto, ma questa fase è comunque 

importante al fine di apportare eventuali modifiche e/o sostituzioni e/o aggiunte alle misure già adottate. 

Coerentemente a quanto previsto nel PNA 2019 l’esposizione ad eventi corruttivi è stato valutato dal 

punto di vista qualitativo, la Struttura ha considerato alcuni indicatori di rischio (key risk indicators) quali:  

1. in che misura il contesto esterno influenza l'attività? (es. presenza di interessi anche economici);  

2. in che misura l’attività è di tipo discrezionale?  

3. In che misura la complessità della proceduta influenza l’attività? (es. normativa complessa e 

stratificata, frazionabilità dell’attività)? 

4. in che misura l’attività è interessata da procedimenti disciplinari? 

5. in che misura l’attività è interessata da procedimenti per responsabilità amministrativo – contabile 

nei confronti dei dipendenti?  

6. in che misura l’attività è interessata da procedimenti penali nei confronti dei dipendenti? 

7. in che misura l’attività è interessata da ricorsi?  
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8. in che misura l’attività è interessata dalla presenza di segnalazioni?  

9. in che misura l’attività è oggetto di interesse mediatico?  

10. in che misura l’attività presenta criticità in fase di monitoraggio dell’applicazione delle misure 

corruttive? Ad ogni indicatore è stato misurato secondo i seguenti giudizi:  

- trascurabile;  

- medio/basso;  

- rilevante;  

- critico; 

Ponderazione del rischio: Successivamente alla fase di stima del livello del rischio si passa alla fase 

di ponderazione del rischio e quindi a quello del trattamento dello stesso. La ponderazione è avvenuta in 

conformità al principio della “sostenibilità organizzativa della strategia di prevenzione della corruzione”. 

In questa fase si stabiliscono: 

1. le azioni da intraprendere per ridurre il rischio;  

2. le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 

opera.  

Più dettagliatamente, definite le valutazioni del rischio sono decise le azioni da intraprendere in base 

alle diverse opzioni possibili. La priorità di trattamento dovrà tenere conto del livello di esposizione al 

rischio e procedere in ordine via via decrescente a partire dalle attività che presentano un’esposizione più 

elevata. Successivamente si procederà al trattamento dei rischi che presentano un giudizio complessivo 

critico, rilevante e medio/basso tralasciando i rischi che presentano un giudizio trascurabile. 

Trattamento del rischio: l’obiettivo è quello di individuare i correttivi e le modalità più idonee a 

prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

L’individuazione dei rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

L’individuazione delle misure idonee e la loro progettazione va definita cercando di evita misure astratte 

e non attuabili.  

Le misure sono:  

- generali: se intervengono in misura trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per 

la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione;  

- specifiche: si caratterizzano in quanto intervengono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi 

individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano per l’incidenza su specifici 

problemi.  

Il trattamento del rischio nel presente Piano, è organizzato mettendo in atto le misure già previste, 

e definendo un sistema armonico con l’organizzazione complessiva sì della Struttura Commissariale che 

sia sostenibile sia dal punto di vista economico sia dal punto di vista organizzativo.  

Individuazione delle misure: la prima fase del trattamento del rischio individua/identifica le misure 

di prevenzione della corruzione partendo dalle criticità rilevate in sede di analisi. La Struttura 

Commissariale ha individuato le misure più idonee a prevenire i rischi partendo dall’elenco delle misure 

suggerite dall’Autorità nel PNA 2019, tenendo conto che l’ANAC ritiene particolarmente importanti le 

http://www.parlandosparlando.com/picture_library/varie/istituzioni/emblema_della_repubblica_italiana.jpg


 

Repubblica Italiana 

 

Regione Calabria 

 

 

Ufficio del Commissario di Governo 
per il contrasto del dissesto idrogeologico nel territorio della Regione Calabria – art. 10 Legge n.116 dell’11/08/2014 

  

Pag. 37 a 60 

 

misure relative alla semplificazione e sensibilizzazione interna. Programmazione della misura: oltre ad 

essere la seconda fase del trattamento del rischio, rappresenta una fase del PTPCT, in assenza del quale 

il piano risulterebbe privo dei requisiti di cui l’art. 1, comma 5 lett a) della Legge 6 novembre 2012, n. 

190. Quindi |i criteri da utilizzare per stimare la probabilità e l'impatto e per valutare il livello di rischio 

per ciascun rischio catalogato sono indicati nell'Allegato 5 al P.N.A. del 2013.  

Il parametro per i Valori e Frequenze delle probabilità è il seguente (cfr. All. 5 PNA 2013):  

➢ 0 - nessuna probabilità;  

➢ 1 - improbabile;  

➢ 2 - poco probabile;  

➢ 3 - probabile;  

➢ 4 - molto probabile;  

➢ 5 - altamente probabile. L'impatto del fenomeno corruttivo ha diverse valenze negative e si 

misura attraverso alcuni parametri, infatti si misura in termini di: impatto economico; impatto 

organizzativo; impatto reputazionale di immagine.  

Il parametro per Valori e l’Importanza dell’impatto è il seguente: 

➢ 0 - nessun impatto;  

➢ 1 - marginale;  

➢ 2 - minore;  

➢ 3 - soglia;  

➢ 4 - serio;  

➢ 5 - superiore. 

La Valutazione Complessiva del Rischio, come da procedura prevista nel PNA 2013 All. 5 si calcola 

moltiplicando il valore della probabilità x valore impatto. Per quanto sopra il livello di rischio del processo 

presenta un range di pericolosità da 0 a 25. (0 = nessun rischio; 25 = rischio massimo).  
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6 LE MISURE GENERALI DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Al fine di mitigare il rischio corruttivo e di “maladministration” il presente PTPCT individua le seguenti 

misure generali di prevenzione della corruzione aventi anche carattere trasversale, come confermate dal 

PNA, e si propone di individuare eventuali ulteriori presidi in grado, non solo, di ridurre il rischio ma, 

altresì, idonei a creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

6.1 Il Codice di comportamento 

Con il D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013, recante “Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell’art. 44 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165” è approvato il regolamento 

dove sono previsti i minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti 

sono tenuti ad osservare.  

La Struttura Commissariale ha ritenuto di doversi uniformare al Codice di Comportamento della 

Regione Calabria, approvato con Decreto del Presidente della Regione Calabria n. 357 del 21 luglio 2023, 

in ragione della coincidenza tra la figura del Commissario di Governo e del Presidente della Regione. 

6.2 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi  

L’ordinamento italiano definisce con l’art.6 bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. le 

disposizioni inerenti al conflitto di interesse per i dipendenti pubblici successivamente integrato dalla 

Legge 6 novembre 2012, n. 190 e meglio disciplinato dal DPR 16 aprile 2013, n. 62.  

Questa norma prevede 2 comportamenti da parte dei dipendenti pubblici:  

- obbligo di astensione  

- dovere di segnalazione. 

Questi comportamenti si pongono come misure di prevenzione della corruzione.  

L’ANAC ha precisato che la disposizione in esame si realizza concretamente mediante l'astensione 

dalla partecipazione alla decisione da parte del titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto con 

l’interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento e, gli altri interessati e i contro 

interessati.  

Nella Struttura Commissariale, il conflitto di interessi va segnalato al Soggetto Attuatore, il quale 

esamina e valuta se la segnalazione crea motivi di lesione dell'imparzialità nell’esercizio delle pubbliche 

funzioni. La segnalazione deve essere riscontrata dal Soggetto Attuatore che con determinazioni risponde 

per iscritto al dipendente.  

In caso di violazione – accertate - delle disposizioni si darà corso alla responsabilità disciplinare del 

dipendente, oltre che a verificare gli eventuali atti illegittimi nel frattempo compiuti dei quali ne 

risponderà anche a livello di eventuali danni erariali e/o penali.  

È importante evidenziare che l’ANAC con propria determinazione n. 95 del 7 ottobre 2014 e n. 78 

del 23 settembre 2014 ha chiarito che “nel caso in cui sussista un conflitto di interessi anche potenziale, l’obbligo di 

astensione dei pubblici dipendenti di cui all’art. 6 bis, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.costituisce una regola di 

carattere generale che non ammette deroghe e/o eccezioni.” 
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6.3 Inconferibilità e incompatibilità Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

Con Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico, a norma dell’art. 1, comma 49 e 50 della legge 6 novembre 2012, n. 190” sono stati disciplinati 

le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità, tenuto conto di valutazioni sulla pregressa condizione 

giuridica dell’interessato, in ordine all’attività svolta e alla situazione soggettiva in ordine ad eventuali 

condanne. 

Si precisa che la normativa trova applicazione in caso di conferimento di incarichi effettuati 

direttamente dalla Struttura Commissariale.  

Al riguardo, non ricomprende i dipendenti di altra amministrazione ovvero i consulenti selezionati 

da Società terze, sulla scorta di apposite convenzioni, nei confronti dei quali sarà cura degli Enti e/o 

Società di appartenenza osservare le norme relative alla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. 

Il Commissario di Governo non consente, tuttavia, ali stessi dipendenti e/o consulenti in servizio 

presso la struttura commissariale, l’attribuzione di compiti funzionali nella procedura di aggiudicazione 

o nella fase di esecuzione degli appalti o delle concessioni ad un soggetto che, in ragione di un interesse 

privato, possa influenzare, in qualsiasi modo, il soddisfacimento degli interessi pubblici, compromettendo 

così l’imparzialità richiesta nel processo decisionale.  

A tal fine, si richiede la sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti una dichiarazione in cui si attesta 

l’assenza di interessi personali in relazione allo specifico oggetto di gara.  

Il Responsabile anticorruzione curerà che siano rispettate le disposizioni del decreto sulla 

inconferibilità e incompatibilità degli incarichi, verificando la sussistenza di evidenti condizioni ostative 

al conferimento dell’incarico, alla luce delle informazioni rese disponibili dall’interessato ovvero ai 

controlli aggiuntivi effettuati d’ufficio dall’ente. 

Resta inteso che le misure di controllo e verifica sulle ipotesi di conflitto di interessi devono essere 

adottate nei limiti delle competenze di ciascuno dei soggetti coinvolti, ferma restando la possibilità di 

effettuare segnalazioni in merito all’Autorità e agli altri soggetti deputati al controllo. 

A tale fine il Responsabile contesterà all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di 

inconferibilità o incompatibilità. 

Nel caso in cui la causa inconferibilità è resa evidente successivamente al conferimento dell’incarico, 

il RPCT contesta all’interessato il caso e lo stesso sarà sollevato dall’incarico, previo contraddittorio. 

6.4 Svolgimento di incarichi extra-istituzionali 

Per tutto il personale di cui lo stesso si avvale - e coerentemente con i contratti da esso sottoscritto 

con gli Enti/Società di appartenenza - si rileva che l’art. 8 del Decreto Legislativo 27 giugno 2022, n. 104 

ha stabilito che, fermo il rispetto dell’obbligo di fedeltà di cui all’art. 2105 c.c., “il datore di lavoro non può 

vietare al lavoratore lo svolgimento di altra attività lavorativa in orario al di fuori della programmazione dell'attività 

lavorativa concordata, né per tale motivo riservargli un trattamento meno favorevole”. È altresì previsto, al successivo 

comma 2, che il datore di lavoro può limitare o negare al lavoratore lo svolgimento di un altro e diverso 
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rapporto di lavoro solo in ipotesi eccezionali puntualmente delineate, ed in particolare nel caso in cui 

l’ulteriore attività si ponga in confitto di interessi con quella principale. 

6.5 Attività successiva alla cessazione del rapporto di collaborazione con la struttura 

commissariale 

La Legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i. ha introdotto il comma 16 ter nell’ambito dell’art. 53 del 

Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. volto a contenere il rischio di situazioni di corruzione 

connesse all’impiego del dipendente successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. 

La disposizione stabilisce che “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei 

tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 

destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi 

conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 

conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

Atteso che la struttura commissariale non dispone, allo stato, di propri dipendenti si ritiene la 

disposizione sopra citata non trovi attuale applicazione.  

Il Commissario, peraltro, ai fini della verifica del rispetto della citata normativa richiede attestazione 

del rispetto delle sopra evidenziate previsioni ai citati soggetti con i quali le risorse di cui si avvale 

intrattengono il rapporto di lavoro. 

6.6 Trasparenza 

La trasparenza svolge un ruolo di rilevanza cruciale quale strumento di promozione e salvaguardia 

della cultura della legalità, dell’integrità e dell’etica delle amministrazioni e dei soggetti pubblici e, pertanto, 

quale fondamentale misura di prevenzione dei rischi di corruzione. 

In merito, la Corte Costituzionale ha riconosciuto che i principi di pubblicità e trasparenza trovano 

riferimento nella Costituzione italiana in quanto corollario del principio democratico (art. 1 Cost.) e del 

buon funzionamento dell’amministrazione (art. 97 Cost.). L’osservanza della relativa disciplina 

contribuisce all’effettività e piena conoscibilità dell’azione amministrativa, 

Con specifico riferimento alla predetta misura si rimanda espressamente alla apposita sezione del 

presente Piano denominata “Trasparenza”. 

6.7 Segnalazione di condotte illecite e strumenti a tutela del segnalante (whistleblower)  

Tutto il personale che opera presso la gestione commissariale e qualsiasi altro soggetto che a qualsiasi 

titolo opera e collabora con la Struttura, in costanza di rapporto ovvero nella fase di selezione o anche se 

il rapporto si è concluso (se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite nel corso dello stesso), 

ha la possibilità di segnalare presunte condotte illecite e/o violazioni della normativa rilevante. A tal 

proposito il Commissario: 
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- ha istituito il proprio canale informatico per effettuare le segnalazioni, conforme alle previsioni 

del Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24 di attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 

riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e delle 

disposizioni normative nazionali; 

- ha affidato la gestione del proprio canale di segnalazione nonché la responsabilità di condurre 

indagini in materia al RPCT come previsto dalla normativa. 

Al fine di dare attuazione alla normativa in oggetto, il Soggetto Attuatore intende utilizzare la 

piattaforma di ANAC (raggiungibile al seguente link Whistleblowing - Modulo per la segnalazione di 

condotte illecite ai sensi del Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24 (anticorruzione.it), in modo che le 

eventuali segnalazioni arrivino al RPCT attraverso una procedura interamente automatizzata. Il RPCT, 

intende anche valutare la possibilità di creare una casella mail dedicata (es. 

whistleblowing@dissestocalabria.it) all’inoltro delle segnalazioni di fatti illeciti, la mail sarà gestita 

direttamente dal RPCT. Sarà valutata anche l’ipotesi di acquisto di una piattaforma proprietaria per la 

gestione delle segnalazioni degli illeciti. Qualora vengano adottati nuovi o diversi canali di segnalazione 

ne verrà data tempestiva comunicazione al personale.  

La piattaforma adotta misure di sicurezza tecniche aggiornate rispetto allo stato dell’arte e ritenute 

adeguate rispetto ai rischi per gli interessati; in particolare, sono adottati protocolli di cifratura sia in 

relazione alle comunicazioni (dati in transito sulla piattaforma) che ai dati a riposo (database, repository 

dati e documenti), valutate come adeguate. 

Nel caso in cui la segnalazione coinvolga in prima persona il gestore della segnalazione (RPCT) in 

qualità di soggetto segnalante, segnalato o anche solo menzionato dalla segnalazione il gestore della 

segnalazione comunica prontamente la situazione di potenziale conflitto al Commissario di Governo e si 

astiene dal partecipare alle attività relative alla pratica specifica; la segnalazione sarà trasferita direttamente 

al Commissario di Governo, che quindi andrà a sostituire il gestore nell'attività istruttoria. Qualora anche 

il Commissario di Governo si trovi in una delle ipotesi di conflitto di interessi richiamate sopra, la persona 

segnalante può rivolgersi ad ANAC mediante il canale esterno, ricorrendo una delle condizioni di cui 

all’art. 6 del Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24. 

Questa misura è estesa anche ai consulenti, e professionisti che hanno rapporto a qualsiasi titolo con 

la Struttura Commissariale. Essendo una misura innovativa, la gestione delle attività di verifica, le analisi 

delle segnalazioni sono demandate alla competenza del RPCT con la collaborazione dei Responsabili di 

Area. Nel corso dell’anno 2026, al fine di una corretta e puntuale applicazione della misura saranno 

effettuate le seguenti azioni: • valutazione adozione regolamento regionale in materia di whistleblowing 

con la previsione degli opportuni adattamenti alla Struttura Commissariale; • valutazione acquisizione 

piattaforma informatica ANAC o altra piattaforma proprietaria; • estensione misura ai 

consulenti/collaboratori; • Report annuale dei responsabili di Area sulla misura. 

6.8 Rotazione 

Sono diverse le disposizioni della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i. che si occupano di 

rotazione del personale e un approfondimento sul tema è stato fornito dall’aggiornamento 2016 del PNA 
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(approvato dall’A.N.A.C. con Delibera n. 831 del 3 agosto 2016). Tale misura di prevenzione, oltre a 

dover essere necessariamente calata nell’organizzazione della amministrazione deve essere, peraltro, 

bilanciata con l’interesse a preservare quelle professionalità tecniche che nel corso del tempo, grazie 

all’attività di formazione e all’esperienza maturata, hanno acquisto un patrimonio di conoscenze talmente 

specifiche e di elevato contenuto professionale. 

Nel caso specifico, in considerazione della peculiare organizzazione della struttura commissariale 

che si avvale di personale proprio delle Società e dei soggetti con cui sono state sottoscritte apposite 

Convenzioni e tenuto conto del ristretto arco di tempo previsto per la conclusione della mission affidata 

al Commissario di Governo non si ritiene possibile applicare direttamente tale presidio. 

Il Commissario ha comunque facoltà di richiedere ai citati soggetti, laddove ciò sia compatibile con 

le attività da svolgere, attestazione del rispetto delle sopra evidenziate previsioni. 

Tuttavia, nel caso di notizia formale di avvio di un procedimento penale a carico di un dipendente e 

in caso di avvio di procedimento disciplinare per fatti di natura corruttiva, il Commissario, se ritenuto 

necessario, richiederà al datore di lavoro della risorsa di cui si avvale, di sostituire la risorsa revocando 

l’assegnazione dell’attività di competenza a favore del medesimo ed assegnando altro incarico al 

dipendente o collaboratore interessato dal procedimento. 

6.9 Formazione sui temi dell’etica e della legalità 

In considerazione della citata assenza di personale dipendente del medesimo il RPCT cura che le 

risorse di cui si avvale siano state e vengano periodicamente coinvolte nei piani formativi programmati 

in attuazione dei PTPCT dei soggetti con cui sono state sottoscritte apposite Convenzioni cui tale 

personale appartiene.  

A tale proposito si fa rilevale che la formazione del personale può essere curata direttamente dalla 

Struttura commissariale o, in alternativa, dagli Enti/Società di appartenenza dei dipendenti in servizio 

presso la struttura medesima. 

6.10 Patti di integrità 

Sebbene il Commissario non abbia adottato un proprio patto di integrità, i soggetti che svolgono 

funzioni di Stazione appaltante ausiliaria, utilizzando i propri patti di integrità. 

6.11 Responsabile dell’anagrafe delle stazioni appaltanti (RASA) 

Ai sensi dell’articolo 33-ter, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012 n. 179, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, che ha istituito, presso l'allora Autorità per la 

vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, l'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti, 

queste ultime hanno l'obbligo di richiedere l'iscrizione all'Anagrafe unica presso la Banca dati nazionale 

dei contratti pubblici, istituita ai sensi dell'articolo 62-bis del codice dell'amministrazione digitale, di cui 

al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e di aggiornare con cadenza annuale i rispettivi dati identificativi, 

pena, in caso di inadempimento, la nullità degli atti adottati e la responsabilità amministrativa e contabile 

dei funzionali responsabili. 
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In tale contesto le stazioni appaltanti sono tenute altresì a nominare il Responsabile dell’anagrafe per 

la stazione appaltante (R.A.S.A) che ha il compito della compilazione e dell’aggiornamento, nonché della 

verifica, delle informazioni e dei dati identificativi dei soggetti appaltanti e deve essere unico per ogni 

stazione appaltante intesa come amministrazione aggiudicatrice od altro soggetto aggiudicatore. 

In ottemperanza a quanto sopra, il Responsabile per l’Anagrafe delle Stazioni Appaltanti, registrato 

nei sistemi dell’Autorità nazionale anticorruzione per conto del Commissario è il Soggetto Attuatore. 

Si segnala al riguardo che l’ANAC ha approvato in via definitiva le Linee guida per l’attuazione del 

sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti, entrate in vigore con il “nuovo” Codice dei contratti 

pubblici Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e smi.  

  

http://www.parlandosparlando.com/picture_library/varie/istituzioni/emblema_della_repubblica_italiana.jpg


 

Repubblica Italiana 

 

Regione Calabria 

 

 

Ufficio del Commissario di Governo 
per il contrasto del dissesto idrogeologico nel territorio della Regione Calabria – art. 10 Legge n.116 dell’11/08/2014 

  

Pag. 44 a 60 

 

7 SEZIONE TRASPARENZA 

7.1 Premessa 

La L. n. 190/2012 ha statuito che la trasparenza dell’attività amministrativa costituisce “livello 

essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, comma 2 lett m), della 

Costituzione, secondo quanto previsto all’art. 11 del d.l. 27 ottobre 2009, n. 150, è assicurata mediante la 

pubblicazione, nei siti web istituzionali delle PA, delle informazioni relative ai procedimenti 

amministrativi, secondo i criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel 

rispetto delle disposizioni in materia di segreto di stato, segreto di ufficio e di protezione dei dati 

personali.” La prevenzione della corruzione, l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa, vede nella 

trasparenza lo strumento fondamentale. La Corte Costituzionale ha riconosciuto che i principi di 

pubblicità e trasparenza trovano riferimento nella Costituzione italiana in quanto corollario del principio 

democratico (art. 1 Cost.) e del buon funzionamento dell’amministrazione (art. 97 Cost.). Per disciplinare 

i parametri di pubblicità e pubblicazione delle attività amministrative e in riferimento alla trasparenza è 

stato emanato il d.lgs. n. 33/2013, successivamente modificato dal d.lgs. 97/2016, che all’art. 1 comma 1 

qualifica la trasparenza come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e 

l’attività delle PA allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. L’ampliamento dei confini della trasparenza registrato 

nel nostro ordinamento, appena illustrato, è stato realizzato, con successive modifiche normative che 

sono state accompagnate da atti di regolazione dell’ANAC finalizzati a fornire indicazioni ai soggetti 

tenuti ad osservare la disciplina affinché l’attuazione degli obblighi di pubblicazione non sia realizzata in 

una logica di mero adempimento quanto, invece, di effettività e piena conoscibilità dell’azione 

amministrativa. Pertanto, la trasparenza è anche regola per l’organizzazione, per l’attività amministrativa 

e per la realizzazione di una moderna democrazia. La trasparenza viene assicurata mediante la 

pubblicazione delle informazioni relative all’organizzazione ed ai procedimenti amministrativi, costituisce 

un metodo fondamentale di controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni della PA, facendo 

si che la trasparenza sia strumento di deterrenza contro la corruzione e l’illegalità. Tale obiettivo deve 

essere perseguito anche attraverso il rispetto dei criteri di qualità delle informazioni da pubblicare, 

espressamente indicati dal legislatore all’art. 6 del D. Lgs. 33/2013 ss.mm.ii, ovvero: integrità, costante 

aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, 

facile accessibilità, conformità ai documenti originali, indicazione della provenienza e riutilizzabilità. 

Infatti, la qualità dei dati, dei documenti e delle informazioni pubblicati, è il principale strumento per 

favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali, sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche e sull’operato dell’Ufficio. 

L’attuazione del principio di trasparenza garantisce, infatti, non solo la massima partecipazione e 

apertura del mercato alla concorrenza, ma anche la conoscibilità degli atti adottati dai Commissari relativi 

alla gestione commissariale. L’importanza di tale principio è tanto più avvertita quanto più si consideri 

sia l’ampio potere riconosciuto ai Commissari di operare in deroga alle disposizioni di legge in materia di 

contratti pubblici sia le ingenti risorse pubbliche che essi gestiscono. Si comprende, quindi, come la 
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trasparenza rappresenti principio cardine cui è necessario si conformi l’attività dei commissari nonché 

essa stessa misura di prevenzione della corruzione da inserire nei PTPCT. La trasparenza degli interventi 

infrastrutturali posti in essere dai Commissari straordinari è in parte assicurata dall’obbligo dei 

Commissari straordinari di rendicontare l’attività da essi svolta. Il RPCT intende realizzare un apposito 

sito istituzionale - Amministrazione Trasparente del Commissario, pubblicando i dati ex d.lgs. n. 33/2013 

nell’apposita sotto-sezione dedicata alla trasparenza (vedi link Commissario di Governo per il contrasto 

del dissesto idrogeologico nel territorio della Regione Calabria (dissestocalabria.it) L’accesso alla sezione 

“Amministrazione Trasparente” è garantito a chiunque, senza alcun vincolo di registrazione. Ove 

possibile i dati, i documenti e le informazioni vengono esposti sinteticamente in tabelle al fine di favorire 

il livello di comprensibilità e di semplicità di consultazione dei dati, assicurando agli utenti la possibilità 

di reperire informazioni chiare e immediatamente fruibili. Per quanto concerne il periodo di 

pubblicazione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 8 del D.L.gs. 33/2013 e s.m.i. i dati, le informazioni e 

i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti 

dal 1 gennaio successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli 

atti pubblicati producono i loro effetti. 

Sono fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa per specifici obblighi, quali quelli in materia 

di trattamento e protezione dei dati e quelli previsti in particolari previsioni normative come, a titolo 

esemplificativo, gli artt. 14 comma 2 e 15-bis, comma 1, del D.lgs. n.33/2013, secondo i quali i dati 

concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico e i dati concernenti i titolari di incarichi 

dirigenziali sono pubblicati per i 3 anni successivi alla cessazione del mandato o dell’incarico e quelli 

relativi ai collaboratori o ai consulenti per i 2 anni successivi alla cessazione dell’incarico. Nel rispetto di 

quanto disposto dalla citata norma, trascorso il quinquennio o i diversi termini sopra richiamati, gli atti, i 

dati e le informazioni saranno accessibili ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i.. 

7.2 Accesso civico Semplice 

L’art. 5 comma 1 del d.lgs. 33/2013 prevede che “Chiunque ha il diritto di richiedere documenti, 

informazioni o dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente nei casi in cui 

le pubbliche amministrazioni ne hanno omesso la pubblicazione sul proprio sito web” 

L’accesso civico, quindi, è circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di obblighi di 

pubblicazione. La richiesta di accesso civico semplice non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 

L'istanza è trasmessa per via telematica ai seguenti indirizzi:  

indirizzo PEC: info@pec.dissestocalabria.it; 

indirizzo mail: info@dissestocalabria.it. 

In caso di accoglimento, l’amministrazione entro 30 giorni procede all’inserimento sul sito dei dati, 

delle informazioni o dei documenti richiesti e comunica al richiedente l’avvenuta pubblicazione, 

indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto nell’istanza presentata. Nei casi di ritardo o 

mancata risposta, l’istante può ricorrere al RPCT, che, verificata la sussistenza dell’obbligo di 
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pubblicazione, provvede entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta. A fronte dell’inerzia da parte del 

RPCT, il richiedente, ai fini della tutela del proprio diritto, può proporre ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale ai sensi dell’art. 116 del Codice del Processo amministrativo del d.lgs. 2 luglio 

2010, n. 104. Nella sezione Amministrazione Trasparente sarà creata un'apposita sezione che disciplina 

l'istituto dell’accesso civico semplice di cui l’art. 5 comma 1 del d.lgs. 33/2013, al fine di permettere il 

pieno esercizio del diritto di accesso come disciplinato dal medesimo decreto trasparenza. Nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”, sotto sezione “Altri contenuti – accesso civico”, saranno descritte le 

modalità per esercitare il diritto di accesso “semplice” e “generalizzato”, e saranno fornite ulteriori 

informazioni nonché la modulistica appositamente predisposta. 

7.3 Accesso civico Generalizzato (FOIA) 

L’accesso civico “generalizzato” (FOIA) di cui l’art.5 comma 2 d.lgs. n. 33/2013 è stato introdotto 

con la modifica con il d.lgs. 97/2016 Chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, nel rispetto dei limiti 

relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall’art. 5 bis d.lgs. n. 

33/2013. 

Tale tipologia di accesso civico è stata prevista con la finalità di favorire forme diffuse di controllo 

sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico (art. 5 comma 2 del d.lgs. n. 33/2013). L’accesso civico generalizzato 

è, quindi, esercitabile relativamente ai dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori 

rispetto a quelli per i quali già sussiste uno specifico obbligo di pubblicazione. La richiesta di accesso 

civico generalizzato non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 

richiedente, non deve essere motivata ed è gratuita. 

L'istanza è trasmessa per via telematica, ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, e ss. mm. ii, ai seguenti 

indirizzi: indirizzo PEC: info@pec.dissestocalabria.it indirizzo mail: info@dissestocalabria.it In caso di 

accoglimento, l’Autorità allega alla risposta i dati e i documenti richiesti. L’istante, in caso di diniego totale 

o parziale dell’accesso o di mancata risposta entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta, ovvero 

i controinteressati, nei casi di accoglimento della richiesta di accesso nonostante la loro motivata 

opposizione, possono presentare domanda di riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza, che decide con provvedimento motivato entro il termine di venti giorni. La decisione 

dell'amministrazione sulla richiesta e il provvedimento del RPCT possono essere impugnate davanti al 

Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell’art. 116 del d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104. 

7.4 Vigilanza sulle istanze di accesso e tenuta del “Registro degli accessi” 

La disciplina sull’accesso civico è stata integrata da apposite indicazioni operative elaborate 

dall’ANAC, confluite nelle “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle 

esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 comma 2 del d.lgs. 33/2013”, adottate con delibera 

n. 1309 del 2016. Nella delibera è segnalata l’opportunità che “…sia istituito presso ogni amministrazione 

un registro delle richieste di accesso presentate…”. Al fine di monitorare le istanze di accesso 
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generalizzato pervenute alle amministrazioni, ANAC raccomanda la realizzazione di una raccolta 

organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, da pubblicare nell’apposita sezione 

dell’Amministrazione Trasparente, “ altri contenuti – accesso civico”. Il registro contiene l’elenco delle 

richieste con l’oggetto e la data e il relativo esito con la data della decisione ed è pubblicato, oscurando i 

dati personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi. 

Le indicazioni relative alla predisposizione e alla tenuta del cd. Registro degli accessi sono state 

integrate dalla Circolare n. 2/2017 del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 

“Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (cd. FOIA)”, emanata in raccordo con ANAC 

al fine di fornire ulteriore supporto alle amministrazioni sul piano operativo. Successivamente con 

circolare n. 1/2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione recante “Attuazione delle norme 

sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA)” sono state fornite indicazioni, anche, sui costi per la 

riproduzione dei documenti relativi alla richiesta di accesso. A tale riguardo, nella menzionata circolare si 

precisa che, in carenza di discipline speciali in materia di accesso e ferme restando le disposizioni in 

materia di bollo, diritti di ricerca e di visura, l’accesso civico gratuito è subordinato al rimborso del costo 

sostenuto dall’Amministrazione per il rilascio di dati e documenti. Per quanto attiene il rimborso delle 

spese di riproduzione della documentazione richiesta in materia di accesso civico “generalizzato” (FOIA), 

la Struttura Commissariale non ha richiesto alcun rimborso, provvedendo all’invio della documentazione 

richiesta, a mezzo PEC. Conformemente alle indicazioni fornite dagli atti richiamati, è stato predisposto 

il Registro degli accessi in cui sono riportate, per ciascuna istanza di accesso civico pervenuta all’Autorità, 

le seguenti informazioni: 

1. Data e oggetto dell’istanza;  

2. Presenza di controinteressati;  

3. Esito e data del provvedimento;  

4. Sintesi della motivazione ed eventuale riesame.  

Al solo fine di avere un quadro generale sui procedimenti di accesso civico generalizzato, inteso 

come un indice rilevante del buon andamento dell’azione amministrativa e dunque considerato sotto il 

profilo della prevenzione della corruzione, il RPCT monitora le istanze pervenute. Il RPCT cura, inoltre, 

la tenuta del Registro degli accessi, che sarà pubblicato a cadenza semestrale nella Sezione “Autorità 

trasparente – sottosezione Altri contenuti – accesso civico”. 

7.5 Modalità operative di gestione dei flussi informativi ai fini di gestione dei flussi informativi ai 

fini della relativa pubblicazione. 

La regolamentazione dello svolgimento dei citati flussi informativi inerenti alla pubblicazione dei 

dati sul sito è da intendersi quale misura di rilevanza cruciale al fine di garantire l’osservanza e l’attuazione 

della normativa in materia di trasparenza di cui al d.lgs. 33/2013 e ss.mm.ii,, dai PNA, dalla delibera 

ANAC n. 1134 del 8 novembre 201733 e dal Codice dei Contratti Pubblici di cui al D.lgs. n. 36/2023 e 

PNA 2022. Il sistema organizzativo volto ad assicurare l’assolvimento da parte dell’Ufficio degli 

adempimenti in materia di trasparenza ai sensi della normativa vigente si basa sulla responsabilizzazione 
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di ciascuna Direzione o ciascuna singola funzione garantendo il continuo aggiornamento della sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 

In relazione ai citati flussi informativi il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, avvalendosi anche del collaboratore a supporto della funzione, svolge un ruolo di regia ed 

una continua attività di coordinamento e di monitoraggio finalizzata a verificare l’effettiva pubblicazione 

dei dati ed il rispetto delle tempistiche e lo stato di aggiornamento degli stessi, ma non sostituisce i soggetti 

a ciò tenuti nell’elaborazione, nella trasmissione e nella pubblicazione delle informazioni e dei dati. I citati 

flussi informativi si configurano, pertanto, come un processo a ciclo continuo. I referenti incaricati degli 

adempimenti in materia di trasparenza, unitamente ai funzionari che li hanno individuati, sono tenuti a 

garantire la tempestività e regolarità dei flussi informativi. Gli uffici cui compete l’elaborazione dei dati e 

delle informazioni di norma coincidono con quelli detentori degli stessi tenuti alla relativa trasmissione 

per la pubblicazione. 

7.6 Prevenzione della diffusione di dati personali non pertinenti alle finalità di pubblicazione 

Con riferimento ai dati, documenti ed informazioni da pubblicare ex d.lgs. 33/2013 e ss.mm.ii., il 

referente incaricato della raccolta e trasmissione dei dati/informazioni provvede ad oscurare - d’intesa 

con il responsabile che lo ha nominato ed previo parere del DPOFOIA , anche con l’ausilio degli 

strumenti informatici messi a disposizione dall’Ufficio i dati/informazioni non pertinenti alle finalità della 

pubblicazione (es. firma autografa, codice fiscale, stato civile, residenza, etc.) nonché di quelle dalle quali 

si possano desumere indirettamente dati di tipo sensibile (a titolo esemplificativo, familiari a carico tra i 

quali possono essere indicati figli disabili; spese mediche e di assistenza; erogazioni liberali e contributi 

associativi; scelta per la destinazione dell'otto per mille e del cinque per mille etc.). Nel richiamare l’art. 

7-bis c. 4 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i.32 si evidenzia che l’Autorità Nazionale Anticorruzione, nel PNA 

2019, ha rammentato che “l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche 

se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi 

applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali 

quelli di liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della 

conservazione; integrità e “nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di 

atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non 

pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 

pubblicazione”. In particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a 

quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») 

(par. 1, lett. c) e quelli di esattezza aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le 

misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le 

quali sono trattati (par. 1, lett. d)”. 

Il DPO, in ossequio alle indicazioni di cui al citato PNA 2019, svolge specifici compiti, anche di 

supporto, a tutta la struttura commissariale essendo chiamato a informare, fornire pareri, sensibilizzare e 

sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei 

dati personali (art. 39 del GDPR).  
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Data Protection Officer (DPO): è la figura di riferimento per le questioni di carattere generale 

riguardanti la protezione dei dati cui tutti i soggetti impegnati nell’attività di pubblicazione possono 

rivolgersi al fine di valutare la pertinenza e l’indispensabilità alle finalità di trasparenza nel rispetto del 

Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e delle previsioni di cui ai D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. e D. Lgs. 

101/2018 e s.m.i..  

Il DPO collabora attivamente con il RPCT e costituisce per quest’ultimo una figura di riferimento. 

Svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta la struttura essendo chiamato a informare, fornire 

consulenza e sorvegliare l’osservanza ed il rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di 

protezione dei dati personali (art. 39 del GDPR). Il DPO è stato individuato nella persona del 

Responsabile degli Affari Generali. Questi, oltre a svolgere i compiti previsti dal citato GDPR, può 

verificare con controlli a campione l’eventuale presenza sul sito istituzionale, sezione “Amministrazione 

trasparente”, di dati personali/sensibili non pertinenti alle finalità di pubblicità ai sensi della normativa 

vigente. In caso di non pertinenza dei dati, il DPO segnala al responsabile ed al referente dell’area titolare 

del dato di rendere non intellegibili le informazioni eccedenti. 
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PARTE SPECIALE CONTRATTI PUBBLICI 

1. Premessa 

La presente parte speciale del Piano è dedicata ai contratti pubblici che, come noto, rientrano nelle 

aree a maggior rischio corruttivo che l’amministrazione è tenuta a presidiare con apposite misure (art. 1, 

comma 16, Legge 6 novembre 2012, n. 190). Tali misure è opportuno tengano conto anche della 

digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti introdotta dal nuovo Codice adottato con il Decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Nell’attuale sistema l’adozione degli atti afferenti ad ogni contratto è 

implementata direttamente tramite le Piattaforme di approvvigionamento digitale (PAD) nel sistema della 

Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP) in tutte le fasi, a partire dalla programmazione 

fino all’esecuzione. Alla luce della nuova impostazione, tutti i processi delineati dal nuovo Codice vanno, 

quindi, ripensati per identificare nuovi possibili rischi e connesse misure organizzative. Ciò tenuto anche 

conto delle nuove maggiori responsabilità conferite al RUP (divenuto Responsabile Unico del Progetto) 

e ai soggetti individuati come responsabili di fase e del conseguente esercizio di discrezionalità tecnica 

secondo i principi della fiducia e del risultato.  

2. Digitalizzazione dei contratti pubblici  

La digitalizzazione dei processi che attengono all’intero ciclo di vita dei contratti è stata attuata 

mediante la realizzazione dell’Ecosistema nazionale di e-procurement, introdotto dal nuovo Codice dei 

contratti pubblici in vigore dal 1° gennaio 2024. L’Ecosistema nazionale ha, come cardine, la BDNCP 

gestita da Anac la quale interagisce, da un lato, con le Piattaforme di approvvigionamento digitale 

certificate utilizzate dalle stazioni appaltanti ed enti concedenti per gestire il ciclo di vita dei contratti 

(PAD), dall’altro, con le banche dati pubbliche che detengono le informazioni necessarie alle stazioni 

appaltanti e agli enti concedenti, soprattutto per i controlli. La BDNCP, ai sensi dell’articolo 28 del 

Codice, garantisce anche in gran parte l’assolvimento degli obblighi di trasparenza e pubblicità legale degli 

affidamenti dei contratti pubblici, in tutte le relative fasi. 

La BDNCP si articola in sei sezioni, ognuna delle quali è stata descritta dal provvedimento di cui 

all’art. 23 del Codice adottato con Delibera ANAC n. 261/2023. 

3. Specificità che connota le gestioni commissariali 

L’art 10 comma 4 del Decreto-Legge del 24 giugno 2014, n. 91, convertito nella Legge 11 agosto 

2014, n. 116, dispone che «Per le attività di progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori, 

per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo connessa 

alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, il commissario di Governo può 

avvalersi, oltre che delle strutture e degli uffici regionali, degli uffici tecnici e amministrativi dei comuni, dei provveditorati 

interregionali alle opere pubbliche, nonché della società ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle autorità di distretto, 

nonché delle strutture commissariali già esistenti, non oltre il 30 giugno 2015, e delle società a totale capitale pubblico o 

delle società dalle stesse controllate (…)».  
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Per l'esecuzione degli interventi, i Commissari Straordinari possono assumere direttamente le 

funzioni di Stazione Appaltante, direzione che ha voluto intraprendere il Commissario di Governo per il 

contrasto del dissesto idrogeologico nel territorio della Regione Calabria – art. 10 Legge n.116 

dell’11/08/2014, per mezzo del Soggetto attuatore Delegato. 

Come già riportato, la struttura commissariale si è qualificata come Stazione Appaltante accreditata 

ANAC, da giugno 2023. Essa si è dotata di un ufficio gare ed appalti e ha istituito (con Decreto 

Commissariale N.89/25 del 10/02/2025) ed aggiornato successivamente (con Decreto Commissariale 

N.944/25 del 4/12/2025) un elenco del personale in servizio presso la struttura commissariale, finalizzato 

all’individuazione dei testimoni nei Seggi di Gara, per supportare il R.U.P. rispettivamente nella 

funzionalità della piattaforma digitale e-procurement e nella redazione dei verbali di gara, in occasione 

degli affidamenti dei lavori, servizi e forniture sotto le soglie di rilevanza europea, con le modalità di cui 

all’art.50 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, da aggiudicare criterio del minor prezzo. 

In precedenza, con Decreto Commissariale n. 378/24 del 20.06.2024, era stato approvato un 

Regolamento per la costituzione dei seggi di gara e delle commissioni giudicatrici nelle procedure di 

appalto sotto soglia comunitaria, con il criterio del massimo ribasso e dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa. 

L’articolo 10, comma 5, del succitato Decreto-Legge del 24 giugno 2014, n. 91, convertito nella 

Legge 11 agosto 2014, n. 116, stabilisce che: «Nell'esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il commissario di 

Governo è titolare dei procedimenti di approvazione e autorizzazione dei progetti e si avvale dei poteri di sostituzione e di 

deroga di cui all'articolo 17 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 

2010, n. 26. A tal fine emana gli atti e i provvedimenti e cura tutte le attività di competenza delle amministrazioni 

pubbliche, necessari alla realizzazione degli interventi, nel rispetto degli obblighi internazionali e di quelli derivanti 

dall'appartenenza all'Unione europea». Il successivo comma 6 recita: «L'autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 

5 sostituisce tutti i visti, i pareri, le autorizzazioni, i nulla osta e ogni altro provvedimento abilitativo necessario per 

l'esecuzione dell'intervento, comporta dichiarazione di pubblica utilità e costituisce, ove occorra, variante agli strumenti di 

pianificazione urbanistica e territoriale, fatti salvi i pareri e gli atti di assenso comunque denominati, di competenza del 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo previsti dal codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, da rilasciarsi entro il termine di trenta giorni dalla richiesta, decorso inutilmente il quale 

l'autorità procedente provvede comunque alla conclusione del procedimento, limitatamente agli interventi individuati negli 

accordi di programma di cui al comma 1». Inoltre, l’art. 4, comma 2, del Decreto-Legge 18 aprile 2019, n. 32, 

recante: «Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi 

infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici», convertito con modificazioni 

dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55, dispone che l’approvazione dei progetti da parte dei Commissari 

straordinari sostituisce, ad ogni effetto di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti 

per l’avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla tutela ambientale, per i quali 

i termini dei relativi procedimenti sono dimezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e 

paesaggistici, per i quali il termine di adozione dell’autorizzazione, parere, visto e nulla osta è fissato nella 

misura massima di sessanta giorni dalla data di ricezione della richiesta, decorso il quale, ove l’autorità 

competente non si sia pronunciata, detti atti si intendono rilasciati. 
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Attesa la specificità che connota le gestioni commissariali, la norma prima e il PNA poi, hanno inteso 

bilanciare il potere di deroga con l’obbligo di rispettare una serie di principi e di disposizioni. Sono state 

fornite indicazioni organizzative utili sia ad operare nel rispetto dei paradigmi comunitari sia a contenere 

i rischi corruttivi, allo scopo di perseguire il risultato dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione 

con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi 

di legalità, trasparenza e concorrenza. L’attribuzione e l’esercizio del potere nel settore dei contratti 

pubblici si fonda sul principio della reciproca fiducia nell’azione legittima, trasparente e corretta 

dell’amministrazione, dei suoi funzionari e degli operatori economici. Il principio della fiducia favorisce 

e valorizza l’iniziativa e l’autonomia decisionale dei funzionari pubblici, con particolare riferimento alle 

valutazioni e alle scelte per l’acquisizione e l’esecuzione delle prestazioni secondo il principio del risultato.  

Rispetto ai principi sopra richiamati, una particolare considerazione merita il principio di trasparenza. 

Emerge complessivamente una coerenza tra i principi sopra illustrati e quelli generali affermati nel 

Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, cui si riferisce l’art. 1 quando, al comma 2, definisce la 

trasparenza come strumento che attua “il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, 

di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche”. 

La necessità di garantire la trasparenza dell’attività da questi svolta è anche funzionale all’accountability, 

ovvero al “rendere conto” del corretto utilizzo delle risorse pubbliche loro assegnate per il 

raggiungimento delle finalità da perseguire. L’attuazione del principio di trasparenza garantisce, infatti, 

non solo la massima partecipazione e apertura del mercato alla concorrenza, ma anche la conoscibilità 

degli atti adottati dai Commissari relativi alla gestione commissariale. 

4. Importanza del corretto utilizzo delle PAD  

La Piattaforma di approvvigionamento digitale (PAD) rappresenta lo strumento attraverso il quale 

viene tracciato il ciclo di vita dei contratti pubblici (di qualunque importo, sia nei settori ordinari che nei 

settori speciali) nelle fasi di programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento ed esecuzione, 

mediante servizi digitali interoperabili con l’infrastruttura della Piattaforma Digitale Nazionale Dati 

(PDND). Un uso corretto delle PAD appare fondamentale se si considera che, nel settore dei contratti 

pubblici, le piattaforme costituiscono l’unico strumento ammissibile di interazione e di comunicazione 

tra le stazioni appaltanti e gli operatori economici. In particolare, le stazioni appaltanti attraverso le PAD:  

- svolgono le attività e i procedimenti amministrativi connessi al ciclo di vita dei contratti pubblici;  

- assolvono agli obblighi in materia di pubblicità legale degli atti; assolvono agli obblighi di 

comunicazione nei confronti di ANAC concernenti le informazioni e i dati relativi alla 

programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti 

pubblici25;  

- assolvono a gran parte degli obblighi in materia di trasparenza di cui al Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33;  

- garantiscono l’accesso agli atti relativi alle procedure di affidamento;  

- utilizzano il FVOE per il controllo del possesso dei requisiti di ordine generale e, ove previsti, 

di ordine speciale. 
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La Struttura del Commissario utilizza la piattaforma telematica Net4Market (vedi Decreto 

Commissariale n. 185/23 del 21/04/2023), su cui è dedicata una apposita sezione all’Albo Fornitori (per 

approfondimenti sul tema si rinvia al Decreto Commissariale N.233 del 24/05/2023 “Istituzione, 

formazione e gestione del nuovo Albo dei Fornitori di beni ed erogatori di servizi dell’Ufficio del 

Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nel territorio della Regione Calabria. 

Approvazione regolamento”), dalla quale vengono invitati gli Operatori economici secondo principi di 

rotazione. 

L’Ufficio Gare pubblica gli atti di gara all’interno della piattaforma ma telematica Net4Market (vedi 

Decreto Commissariale n. 185/23 del 21/04/2023), i dati sono pubblicati altresì nella BDNCP e in 

Amministrazione Trasparente.  

5. Importanza del corretto utilizzo del FVOE  

Il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE) è una delle sezioni componenti la BDNCP 

al quale il Responsabile unico di progetto (RUP) o un suo delegato – Responsabile di Fase (purché 

appartenente al personale della stazione appaltante) - accedono al fine di acquisire la documentazione 

comprovante il possesso dei requisiti generali e speciali di partecipazione degli operatori economici che 

hanno presentato offerta in una determinata procedura di affidamento. Tale strumento di verifica è 

obbligatorio per tutti gli affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro, indipendentemente dalla 

tipologia di procedura utilizzata (aperta, ristretta, affidamento diretto, etc), mentre è facoltativo per le 

procedure sotto tale soglia, per le quali i documenti potranno essere acquisiti direttamente presso gli enti 

certificanti. 

Attraverso il FVOE i soggetti legittimati ad accedervi potranno, quindi, acquisire sia i documenti 

attestanti l’assenza delle cause di esclusione (ad esempio, acquisendo il casellario giudiziale dei membri 

del Consiglio di amministrazione della società “Alfa S.p.A.” cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza), sia i documenti attestanti il possesso dei requisiti di carattere speciale, ove previsti negli 

atti di gara.  

6. Il rispetto del Codice delle leggi antimafia (Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 

159) 

Il Commissario di Governo rispetta le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, 

n. 159. All’interno delle disposizioni del Codice delle leggi antimafia deve intendersi ricompreso il 

richiamo agli obblighi di tracciabilità di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, menzionati dall’art. 

91 del d.lgs. n. 159/2011. Nella normativa sulla tracciabilità è inclusa anche la disciplina sull’acquisizione 

del CIG.  

7. Patti di integrità negli affidamenti  

Le Stazioni Appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato 

rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di 
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esclusione dalla gara e pertanto sono tenute a predisporre ed utilizzare protocolli di legalità per 

l’affidamento di commesse. I patti di integrità e i protocolli di legalità rappresentano un sistema di 

condizioni la cui accettazione viene configurata dalla Stazione Appaltante come un presupposto 

necessario e condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara d’appalto. Il patto di integrità è 

un documento che la Stazione Appaltante richiede ai partecipanti alle gare e permette un controllo 

reciproco e sanzioni per il caso in cui taluno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un 

complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e a volte a 

valorizzare comportamenti eticamente adeguati a tutti i concorrenti. A tal fine, verranno applicati i 

protocolli di legalità o patti di integrità e sarà inserita negli avvisi, bandi di gara e nelle lettere di invito la 

clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità o dà luogo 

all’esecuzione della gara e alla risoluzione del contratto. Con Decreto Commissariale n. 313 del 

26/06/2023 rubricato “Adozione del Patto di Integrità nei contratti pubblici dell’Ufficio del Commissario 

di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nel territorio della Regione Calabria ”, il 

Commissario ha inteso rafforzare le misure atte a prevenire eventuali tentativi di infiltrazione della 

criminalità e di pratiche corruttive e concussive nel settore degli appalti pubblici, in ossequio dell’art. 1, 

comma 17 della L. n. 190/2012 “disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e degli atti conseguenti adottati dall’Ente per la loro 

attuazione. La violazione delle disposizioni ivi contenute può comportare, secondo la gravità della 

violazione accertata e la fase in cui la violazione è accertata: l’esclusione dalla procedura di affidamento; 

la risoluzione di diritto dal contratto (si rinvia al Decreto Commissariale n. 313 del 26/06/2023 per la 

normativa di dettaglio) 5. 

8. Le disposizioni in materia di subappalto. 

Il Commissario di Governo agisce nel rispetto della disciplina sul subappalto. Tale disciplina, che 

impone di riportare alcuni contenuti minimi nel contratto di subappalto, consente di garantire trasparenza 

e una forma di controllo rispetto alle ditte subappaltatrici, così contrastando i fenomeni di illegalità e della 

penetrazione della criminalità organizzata nella gestione dei contratti pubblici. Le previsioni in materia di 

subappalto sono altresì funzionali alla prevenzione dei rischi per la salute e la sicurezza durante 

l'esecuzione di attività da parte di aziende o di professionisti esterni all'interno del sito aziendale. 

9. Check-list quale supporto operativo all’attività dei Commissari 

 L’Autorità ha messo a disposizione dei Commissari Straordinari strumenti agili e operativi per la 

compilazione e il controllo degli atti di talune tipologie di procedure di affidamento che, in considerazione 

dei più ampi margini di discrezionalità concessi dalla normativa, comportano maggiori rischi in termini 

di possibili fenomeni corruttivi o di maladministration, procedure non trasparenti o comunque gestite in 

difformità dalle norme o dai principi generali dell’ordinamento nazionale e comunitario. Lo scopo delle 

check-list è consentire una verifica pratica, veloce e accurata della completezza e adeguatezza degli atti, 

rispetto a taluni elementi principali/critici della procedura, agli agenti pubblici partecipanti a vario titolo 

alla stessa, agli operatori economici aggiudicatari. Ciò al fine di individuare e trattare adeguatamente e in 
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via preventiva, fra l’altro, eventuali criticità, carenze ed errori formali o sostanziali sui principali atti 

dell’affidamento; completezza della documentazione amministrativa e tecnica degli interventi; 

problematiche rispetto agli adempimenti in materia di informazione, pubblicità e trasparenza; elementi 

meritevoli di approfondimento istruttorio su eventuali conflitti di interessi; criticità riguardanti il possesso 

dei requisiti di moralità e capacità economico finanziaria e tecnico professionale degli operatori economici 

aggiudicatari e profili contrattuali e inerenti la fase esecutiva. La Struttura Commissariale intende, nel 

corso dell’anno, far propria la “misura di prevenzione del rischio check-list ”. 

10. Quadro delle misure specifiche aree di rischio nei contratti pubblici. 

Le misure qui di seguito riportate, in relazione alla peculiarità della Struttura e al contesto in cui 

agisce, sono state ritenute le più utili e idonee a prevenire i fenomeni corruttivi: 

Per quanto concerne la fase relativa alle procedure di approvvigionamento:  

Utilizzo di avvisi di preinformazione anche facoltativi: l’Ufficio Gare della Struttura 

Commissariale, intende organizzarsi al fine di pubblicare in pre-informazione tutte le informazioni 

riguardanti le procedure di gara bandite. Le pubblicazioni verranno effettuate, in base all’importo, 

sul sito istituzionale, sulla piattaforma telematica del Commissario, sui quotidiani nazionali e 

regionali, su GURI e su GUUE. 

Per quanto concerne la fase relativa alla progettazione di gara: 

Obbligo di motivazione nella decisione a contrarre in ordine sia alla scelta della procedura sia 

alla scelta del sistema di affidamento adottato ovvero alla tipologia contrattuale (appalto vs 

concessione):; 

Audit su bandi e capitolati per verificarne la conformità ai bandi tipo redatti da ANAC e il 

rispetto della normativa anticorruzione: La Stazione Appaltante utilizza i bandi tipo ANAC.  

Obbligo di dettagliare nel bando di gara in modo trasparente e congruo i requisiti minimi di 

ammissibilità delle varianti progettuali in sede di offerta; 

Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara di 

dichiarazioni in cui si attesta l’assenza di interessi personali in relazione allo specifico oggetto di gara; 

 Previsione in tutti i bandi, gli avvisi, le lettere di invito o nei contratti adottati di una clausola 

risolutiva del contratto a favore della stazione appaltante in caso di gravi inosservanze delle clausole 

contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità: L’art. 4 del Decreto Commissariale n. 313 

del 26/06/2023 “Adozione del Patto di Integrità nei contratti pubblici dell’Ufficio del Commissario 

di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nel territorio della Regione Calabria”, prevede 

espressamente le sanzioni in caso di violazione al Patto di Integrità. Tale previsione è anche 

richiamata negli atti delle singole procedure. 

Predeterminazione nella determina a contrarre dei criteri che saranno utilizzati per 

l’individuazione delle imprese da invitare: L’ufficio Gare della Stazione Appaltante inserisce nelle 

Decisioni a Contrarre: la tipologia di affidamento, la tipologia della procedura adottata e i criteri di 

scelta del contraente. Nel Albo Fornitori approvato con Decreto Commissariale N.233 del 
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24/05/2023, sono già previste le modalità di scelta dell’operatore economico, secondo principi di 

rotazione, che sono di volta in volta richiamate negli atti di gara.  

Utilizzo di sistemi informatizzati per l’individuazione degli operatori da consultare. La Struttura 

del Commissario utilizza la piattaforma telematica Net4Market (vedi Decreto Commissariale n. 

185/23 del 21/04/2023), su cui è dedicata una apposita sezione all’Albo Fornitori (per 

approfondimenti sul tema si rinvia al Decreto Commissariale N.233 del 24/05/2023 “Istituzione, 

formazione e gestione del nuovo Albo dei Fornitori di beni ed erogatori di servizi dell’Ufficio del 

Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nel territorio della Regione 

Calabria. Approvazione regolamento”).  

Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinano la procedura da seguire, 

improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle 

sedute di gara alla pubblicazione della determina a contrarre all’art. 37 del dlgs. 33/2013. L’Ufficio 

Gare della Struttura del Commissario utilizza la piattaforma telematica Net4Market (vedi Decreto 

Commissariale n. 185/23 del 21/04/2023). Gli atti di gara sono pubblicati all’interno della 

piattaforma accessibile a chiunque; secondo le disposizioni della Delibera ANAC n. 601 del 19 

dicembre 2023 i dati sono pubblicati altresì nella BDNCP e in Amministrazione Trasparente. 

Previsione di procedure interne per la verifica del rispetto del principio di rotazione degli 

operatori economici presenti negli elenchi della Stazione Appaltante: Con Decreto Commissariale n. 

233 del 24/05/2023 rubricato “Istituzione, formazione e gestione del nuovo Albo dei Fornitori di 

beni ed erogatori di servizi dell’Ufficio del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto 

idrogeologico nel territorio della Regione Calabria. Approvazione regolamento” è stato approvato il 

regolamento per l’iscrizione nell’albo fornitore del Commissario. Per tanto la rotazione è già garantita 

sia grazie all’albo fornitori, sia grazie all’uso dalla piattaforma telematica. 

Per quanto concerne la fase selezione del contraente: 

Accessibilità online della documentazione di gara e/o delle informazioni complementari rese; in 

caso di documentazione non accessibile on line, predefinizione e pubblicazione delle modalità per 

acquisire la documentazione e/o informazione complementari: Tutta la documentazione di gara è 

immediatamente disponibile in piattaforma telematica sin dalla pubblicazione della gara e rimane 

disponibile ai concorrenti anche dopo la scadenza dei termini di presentazione delle offerte. 

Pubblicazione del nominativo dei soggetti a cui ricorrere in caso di ingiustificato ritardo o 

diniego dall’accesso ai documenti di gara E’ possibile presentare richiesta di accesso agli atti 

direttamente all’Area di competenza, in caso ingiustificato ritardo o diniego all’accesso è possibile 

presentare la richiesta al RPCT. I nominativi e i riferimenti sono pubblicati nell’apposita sezione di 

amministrazione trasparenza. 

Predisposizione di idonei ed inalterabili sistemi di protocollazione delle offerte (ad esempio 

prevedendo che, in caso di consegna a mano, l’attestazione di data e ora di arrivo avvenga in presenza 

di più funzioni riceventi; ovvero prevedendo piattaforme informatiche di gestione della gara): Tutta 

la documentazione di gara è gestita mediante piattaforma telematica sia in entrata che in uscita. Ogni 
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attività effettuata è tracciata e verificata (nome utente, tipo di attività, ora, minuti, secondi dell’attività, 

indirizzo ip ecc.).  

Direttive/linee guida interne per la corretta conservazione della documentazione di gara per un 

tempo congruo al fine di consentire verifiche successive, per la menzione nei verbali di gara delle 

specifiche cautele adottate a tutela dell’integrità e della conservazione delle buste contenenti l’offerta 

ed individuazione di appositi archivi (fisici e/o informatici): L’intera documentazione di gara, ivi 

compresi i verbali di seduta pubblica, sono custoditi nella piattaforma telematica. 

Obblighi di trasparenza/pubblicità delle nomine dei componenti delle commissioni eventuali 

consulenti: I decreti di nomina dei componenti delle Commissioni e i loro rispettivi CV verranno 

pubblicati in Amministrazione Trasparente. 

Rilascio da parte del Commissari di Dichiarazioni attestanti: Presidenti e Componenti sono 

tenuti ad effettuare varie dichiarazioni in fase di accettazione dell’incarico. Tra le altre, dichiarano 

l’insussistenza delle cause di incompatibilità con gli operatori economici partecipanti alla procedura. 

Introduzione di misure atte a documentare il procedimento di valutazione delle offerte 

anormalmente basse e di verifica della congruità dell’anomalia, specificando espressamente le 

motivazioni nel caso in cui, all’esito del procedimento di verifica, la stazione appaltante non abbia 

proceduto all’esclusione: La fase di verifica delle offerte anormalmente basse (in carico ai RUP) è 

espressamente descritta nei verbali di gara, che verranno caricati in piattaforma. 

Nel caso in cui si riscontri un numero significativo di offerte simili o uguali o altri elementi, 

adeguata formalizzazione delle verifiche espletate in ordine a situazioni di 

controllo/collegamento/accordo tra i procedimenti alla gara, tali da poter determinare offerte 

“concordate”: I modelli di gara predisposti dalla Stazione Appaltante prevedono dichiarazioni a 

carico degli Operatori economici inerenti all’assenza di collegamento tra imprese che evitano offerte 

concordate. 

Check List – di controllo sul rispetto, per ciascuna gara, degli obblighi di tempestiva 

segnalazione all’ANAC in caso di accertata insussistenza dei requisiti di ordine generale e speciale in 

capo all’operatore economico: La Stazione Appaltante intende aderire al sistema della Check List, si 

rinvia al punto 3. “Check-list quale supporto operativo all’attività dei commissari” del presente 

PTPCT per i dettagli operativi. 

Audit interno sulla correttezza dei criteri di iscrizione degli operatori economici negli elenchi e 

negli albi al fine di accertare che consentano la massima apertura al mercato (ad esempio, verifica 

dell’insussistenza di limitazioni temporali per l’iscrizione) e sulla correttezza dei criteri di selezione 

dagli elenchi/albi al fine di garantirne l’oggettività: La Stazione Appaltante verifica, anche con 

controlli a campione, la correttezza e la veridicità delle dichiarazioni rilasciate durante la fase di 

iscrizione all’Albo Fornitori, o dichiarate in fase di aggiornamento della domanda. Si rinvia al Decreto 

Commissariale N.233 del 24/05/2023 che ha approvato il Regolamento dell’Albo Fornitori. 

Obbligo di menzione nei verbali di gara delle specifiche cautele adottate a tutela dell’integrità e 

della conservazione delle buste contenenti l’offerta: Non si riscontrano problematiche attinenti 
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all’integrità delle buste in quanto, le gare si svolgono su piattaforma telematica certificata. Ogni fase 

dell’iter è tracciabile.  

Obbligo di preventiva pubblicazione online del calendario delle sedute di gara: Previsione già 

rispettata, la data della seduta di gara viene inviata tramite piattaforma telematica agli operatori 

economici. 

Per quanto concerne la fase in ordine alla verifica, all’aggiudicazione e alla stipula del 

contratto: 

Introduzione di un termine tempestivo di pubblicazione dei risultati della procedura di 

aggiudicazione: i decreti di aggiudicazione definitiva ed efficace vengono trasmessi via PEC agli 

interessati ad ai controinteressati, pubblicati tempestivamente sul sito del committente ed inviati in 

forma di avviso agli operatori economici partecipanti alle gare, il giorno stesso della loro emanazione. 

Per quanto concerne la fase in ordine alla rendicontazione del contratto: 

Effettuazione di un report periodico (ad esempio semestrale), da parte dall’ufficio contratti, al 

fine di rendicontare agli uffici di controllo interno di gestione le procedure di gara espletate, con 

evidenza degli elementi di maggiore rilievo (quali importo, tipologia di procedura, numero di 

partecipanti ammessi e esclusi, durata della procedura, ricorrenza dei medesimi aggiudicatari ecc.) in 

modo che sia facilmente intellegibile il tipo di procedura adottata, le commissioni di gara deliberanti, 

le modalità di aggiudicazione, i pagamenti effettuati e le date degli stessi, le eventuali riserve 

riconosciute nonché tutti gli altri parametri utili per individuare l’iter delle procedure seguito: 

L’ufficiale Rogante è il Soggetto Attuatore, la Segreteria del Soggetto Attuatore dovrà detenere un 

repertorio di ogni contratto registrato. I contratti saranno pubblicati per ciascun procedimento in 

amministrazione trasparente. 

Per procedure negoziate/affidamenti diretti, pubblicazione di report periodici da parte 

dell’Ufficio gare in cui, per ciascun affidamento; i nominativi degli operatori economici 

eventualmente invitati a presentare l’offerta e i relativi criteri di individuazione; il nominativo 

dell’impresa affidataria e i relativi criteri di scelta; gli eventuali altri contratti stipulati con la medesima 

impresa e la procedura di affidamento; un prospetto riepilogativo di tutti gli eventuali contratti 

stipulati con altri operatori economici, avente ad oggetto lavori, servizi, o forniture identici, analoghi 

o similari. Le informazioni saranno pubblicate in amministrazione trasparente. 

11. Presidi attuati nella fase esecutiva 

Il rafforzamento dell’integrità pubblica e l’effettiva attuazione del principio del risultato, quale valore 

fondante del nuovo Codice dei contratti pubblici, richiedono un rinnovato impegno sul piano della 

prevenzione della corruzione nella fase esecutiva dei contratti, fase notoriamente esposta a criticità 

applicative e al rischio di scarsa vigilanza sostanziale sull’adempimento delle obbligazioni assunte.  

In tale direzione, l’attenzione dell’ordinamento si concentra oggi in maniera più incisiva sulla 

necessità di garantire la tracciabilità, la qualità e l’affidabilità dei dati relativi all’attuazione delle prestazioni 

contrattuali, in coerenza con le previsioni normative che, anche a seguito dell’intervento correttivo recato 
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dal d.lgs. n. 209/2024, hanno introdotto strumenti e misure innovative volte a rafforzare i presidi di 

controllo e a garantire la piena trasparenza amministrativa.  

Qualificazione e requisiti dei soggetti preposti ai controlli 

Un’attenzione crescente viene rivolta alla qualificazione professionale, all’indipendenza e alla terzietà 

dei soggetti preposti ai controlli nella fase esecutiva, con speciale riguardo ai collaudatori. 

Il collaudatore, in particolare, è chiamato a svolgere verifiche tecniche e amministrative anche in 

corso di esecuzione, con obbligo di operare in posizione di autonomia rispetto ai soggetti coinvolti nella 

gestione dell’appalto.  

Le recenti modifiche all’art. 116 del Codice, che prevedono per il collaudatore, fra l’altro, specifici 

requisiti di moralità, competenza e professionalità, introducono altresì la possibilità di avvalersi di una 

segreteria tecnico-amministrativa per lavori complessi, evidenziando la rilevanza attribuita alla qualità del 

controllo tecnico, quale fattore determinante per la piena verifica della funzionalità dell’opera e 

dell’effettiva realizzazione del risultato.  

In tal senso sono stati previsti adeguati strumenti di controllo tesi a verificare l’effettiva competenza 

tecnica e l’imparzialità dei collaudatori, da parte dell’Area Tecnica. 

12. Il conflitto di interessi nei contratti pubblici  

Il Commissario di Governo non consente l’attribuzione di compiti funzionali nella procedura di 

aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appalti o delle concessioni ad un soggetto che, in ragione 

di un interesse privato, possa influenzare, in qualsiasi modo, il soddisfacimento degli interessi pubblici, 

compromettendo così l’imparzialità richiesta nel processo decisionale.  

A tal fine, si richiede la sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti una dichiarazione in cui si attesta 

l’assenza di interessi personali in relazione allo specifico oggetto di gara. Resta inteso che le misure di 

controllo e verifica sulle ipotesi di conflitto di interessi devono essere adottate nei limiti delle competenze 

di ciascuno dei soggetti coinvolti, ferma restando la possibilità di effettuare segnalazioni in merito 

all’Autorità e agli altri soggetti deputati al controllo. 

Inoltre, viene verificata la sussistenza di evidenti condizioni ostative al conferimento dell’incarico, 

alla luce delle informazioni rese disponibili dall’interessato ovvero ai controlli aggiuntivi effettuati 

d’ufficio dall’ente. 

Obbligo del Collegio Consultivo Tecnico (CCT)  

Per i contratti di lavori (superiori alla soglia di rilevanza comunitaria. Al fine di favorire l’impianto 

dei controlli preventivi e strutturati in fase esecutiva, assicurando un presidio imparziale e competente in 

grado di garantire equilibrio nei rapporti contrattuali. Si garantisce il rispetto delle disposizioni in materia 

di requisiti di nomina e delle incompatibilità specifiche previste dal Codice (cfr. Allegato V.2, art. 2), del 

numero massimo di incarichi conferibili (cfr. Allegato V.2, art. 5) e di gestione del conflitto di interessi 

(cfr. art. 16). 

A tale proposito, il Commissario di Governo si è dotato di un apposito elenco finalizzato alla 

costituzione di un Collegio Consultivo Tecnico, come previsto dall’articolo 215 del D. Lgs. n. 36/2023 – 
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“Codice dei contratti pubblici” e aggiornato dal D. Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209 – “Correttivo al Codice 

dei contratti pubblici”, composto da soggetti dotati di esperienza e qualificazione professionale.  
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